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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19
maggio 2015, n. 961

D.Lgs n.42/2004, art.112 comma 4 ‐ Ratifica Proto‐
colli d’intesa per l’attuazione dell’Accordo di Valo‐
rizzazione Territoriale MiBACT/Regione Puglia/
Comune di Bari sottoscritto il 23/02/2015.

L’Assessore alla Qualità del territorio Assetto del
Territorio, Beni Culturali, Urbanistica, Politiche abi‐
tative Prof.ssa Angela BARBANENTE, sulla base del‐
l’istruttoria espletata dal Dirigente del Servizio Beni
culturali, avv. Silvia Pellegrini, e confermata dal
Direttore dell’Area Politiche per la promozione del
territorio dei saperi e dei talenti, dott. Francesco
Palumbo, riferisce quanto segue:

Premesso:
‐ che con Deliberazione n. 570 del 28.03.2013, la

Giunta regionale ha preso atto dell’ Accordo gene‐
rale ex art. 112 del Codice dei Beni culturali, sot‐
toscritto il 14 marzo 2013 tra Ministro dei beni
culturali e Presidente della Regione, che nel
rispetto delle competenze dello Stato e delle
Regioni, sancite dalla Costituzione e dal Codice dei
Beni culturali e del paesaggio, è finalizzato a con‐
certare una strategia di valorizzazione integrata
del patrimonio culturale dell’intera Regione;

‐ che il carattere innovativo dell’accordo risiede
anche nella sperimentazione di forme di compar‐
tecipazione effettiva, nella definizione delle stra‐
tegie tra soggetti pubblici e privati rappresentativi
delle più dinamiche spinte territoriali;

‐ che in coerenza con le premesse suesposte, con
nota del 13 febbraio 2015, prot. 297, agli atti della
Direzione d’Area politiche per la promozione del
territorio, dei saperi e dei talenti, la Direzione
generale dei Musei presso il Ministero, al fine di
avviare in tempi brevi la sperimentazione in Puglia
dei sistemi museali integrati, ha condiviso con la
succitata Direzione d’Area l’interesse a procedere
ad avviare le attività di concertazione tecnica per

la definizione degli accordi su base territoriale
previsti dallo stesso Accordo 112 (vedi articolo 4);

‐ che la Giunta regionale con deliberazione n.217
del 20/02/2015 ha approvato lo schema dell’Ac‐
cordo per la valorizzazione territoriale ex art. 4
dell’ Accordo per la valorizzazione integrata dei
beni culturali del territorio della Regione Puglia,
da sottoscrivere tra il Ministro per i beni e le atti‐
vità culturali e il Turismo, il Presidente della
Regione e il Sindaco del Comune di Bari;

‐ che le parti, successivamente all’approvazione di
cui sopra, hanno ritenuto opportuno semplificare
lo schema di protocollo, demandando agli organi
gestionali dei soggetti sottoscrittori la regolamen‐
tazione degli obblighi e degli impegni tra le parti
tramite successivi atti;

‐ che con la DGR n.461/2015, al fine di garantire
l’attuazione di tutte le misure sperimentali indi‐
cate nell’originario accordo e per disciplinare i
reciproci obblighi e impegni delle parti, è stato
approvato lo schema del protocollo d’intesa da
sottoscriversi a cura del Direttore generale dei
Musei del MiBACT, del Segretario regionale della
Puglia del MiBACT, del Direttore del Polo museale
regionale della Puglia del MiBACT, del Direttore
dell’Area promozione dei saperi e dei talenti della
Regione Puglia e del Segretario generale del
Comune di Bari;

Considerato:
‐ che le parti, al fine di facilitare l’attuazione delle

misure previste nell’accordo originario e a parità
di soggetti sottoscrittori, hanno ritenuto oppor‐
tuno formulare due distinti protocolli come di
seguito specificato:
1. Protocollo di intesa per l’attuazione dell’ac‐

cordo di valorizzazione territoriale per la
costituzione del polo delle arti contempo‐
ranee, la riqualificazione e valorizzazione del
teatro margherita, del mercato del pesce e
del teatro kursaal (art. 2 accordo di valorizza‐
zione territoriale del 13.03.2014) da sottoscri‐
versi dal Segretariato regionale del MiBACT,
dalla Regione Puglia e dal Comune di Bari;

2. Protocollo di intesa per l’attuazione dell’ac‐
cordo di valorizzazione territoriale per la spe‐
rimentazione di modelli di integrazione ope‐
rativa (art. 2 accordo di valorizzazione terri‐
toriale del 13.03.2014), da sottoscriversi dalla
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Direzione generale Musei del MiBACT, Polo
museale regionale della Puglia del MiBACT,
dalla Regione Puglia e dal Comune di Bari;

‐ che il Protocollo di intesa per l’attuazione dell’ac‐
cordo di valorizzazione territoriale per la costitu‐
zione del polo delle arti contemporanee, la riqua‐
lificazione e valorizzazione del teatro margherita,
del mercato del pesce e del teatro kursaal (art. 2
accordo di valorizzazione territoriale del
13.03.2014) è stato sottoscritto in firma digitale
dal Segretariato regionale del MiBACT nella per‐
sona della Dott.ssa Eugenia Vantaggiato in data
04/05/2015, dalla Regione Puglia nella persona
del direttore di Area dott. Francesco Palumbo in
data 05/05/2015, e dal Comune di Bari nella per‐
sona del Sindaco ing. Antonio Decaro in data
05/05/2015;

‐ che il Protocollo di intesa per l’attuazione dell’ac‐
cordo di valorizzazione territoriale per la speri‐
mentazione di modelli di integrazione operativa
(art. 2 accordo di valorizzazione territoriale del
13.03.2014), è stato sottoscritto dalla Direzione
generale Musei del MiBACT nella persona del‐
l’arch, Ugo Soragni in data 29/04/2015, dal Polo
museale regionale della Puglia del MiBACT nella
persona del dott. Fabrizio Vona in data
04/05/2015, dalla Regione Puglia nella persona
del direttore di Area dott. Francesco Palumbo in
data 04/05/2015, e dal Comune di Bari nella per‐
sona del Sindaco ing. Antonio Decaro in data
04/05/2015;

Rilevato che si rende opportuno ratificare i due
Protocolli di cui sopra, allegati al presente provve‐
dimento per farne parte integrante.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R.
n.28/01 e s.m. e i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Tutto ciò premesso, il Vice Presidente Assessore
relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, e confermate dal Direttore d’Area
politiche per la promozione del territorio, dei saperi
e dei talenti, propone alla Giunta Regionale l’ado‐
zione del conseguente atto finale che rientra nella

specifica competenza della G.R. ai sensi dell’art. 4,
comma IV, lettere A e K, della L.R. n.7/97.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità del territorio Assetto del
Territorio, Beni Culturali, Urbanistica, Politiche abi‐
tative Prof.ssa Angela Barbanente

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per quanto esposto in narrativa e che qui si
intende integralmente riportato:

di ratificare:
1. il Protocollo di intesa per l’attuazione dell’ac‐

cordo di valorizzazione territoriale per la costi‐
tuzione del polo delle arti contemporanee, la
riqualificazione e valorizzazione del teatro mar‐
gherita, del mercato del pesce e del teatro kur‐
saal (art. 2 accordo di valorizzazione territoriale
del 13.03.2014) da sottoscriversi dal Segretariato
regionale del MiBACT, dalla Regione Puglia e dal
Comune di Bari, allegato parte integrante al pre‐
sente provvedimento;

2. il Protocollo di intesa per l’attuazione dell’ac‐
cordo di valorizzazione territoriale per la speri‐
mentazione di modelli di integrazione operativa
(art. 2 accordo di valorizzazione territoriale del
13.03.2014), da sottoscriversi dalla Direzione
generale Musei del MiBACT, Polo museale regio‐
nale della Puglia del MiBACT, dalla Regione
Puglia e dal Comune di Bari, allegato parte inte‐
grante al presente provvedimento;

di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                     Angela Barbanente
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AREA POLITICHE PER LA PROMOZIONE
DEL TERRITORIO, DEI SAPERI E DEI TALENTI

“Bari città della cultura 
mediterranea”

“città culturale e multiculturale”
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, “in 
ragione degli obiettivi rilevanti e potenzialmente riproponibili che le politiche attivate dalla 
Regione per la valorizzazione territoriale integrata del patrimonio culturale stanno per 
concretizzare (ad esempio i regolamenti attuativi della L.R. 17 del 2013, con la definizione 
degli standard di valorizzazione su tre livelli, musei, reti museali e sistemi territoriali) e che 
l'impostazione concettuale delle politiche regionali già condivisa e alla base dell' Accordo 
del 2013 è coerente con gli obiettivi fissati dalla riforma del Ministero”
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19
maggio 2015, n. 984

LIFE 09 NAT/IT/000150 “Interventi di conserva‐
zione degli habitat delle zone umide costiere nel
SIC Zone umide della Capitanata” ‐ Azione A4.
Approvazione del Piano del Pascolo come misura
di conservazione per gli habitat del SIC/ZPS Zone
umide di Capitanata.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, prof.ssa
Angela Barbanente, sulla base dell’istruttoria svolta
dall’Ufficio Parchi e Tutela della Biodiversità, con‐
fermata dal Dirigente del competente Servizio
Assetto del Territorio, riferisce:

Premesso che:
‐ la Regione Puglia ha aderito al progettoComuni‐

tario denominato “Rete Natura 2000”,finalizzato
alla tutela delle aree SIC (Siti diImportanza Comu‐
nitaria) e ZPS (Zone di ProtezioneSpeciale), ai
sensi delle Direttive CEE92/43 e 79/409;

‐ sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione european.
C111 del 15.05.2009 è stato pubblicato l’invito‐
della Commissione europea a presentare propo‐
steper la procedura di selezione LIFE+ 2009;

‐ con nota prot. n. 11062 del 25.09.2009 la Regione
Puglia ha presentato al MATTM, al finedella suc‐
cessiva trasmissione alla CommissioneEuropea, la
candidatura, sulla linea LIFE+ Naturae Biodiver‐
sità, del progetto denominato “Interventidi con‐
servazione degli habitat delle zoneumide costiere
nel SIC Zone umide della Capitanata”,in sintesi
“LIFE+ Zone umide sipontine”,dell’importo com‐
plessivo di euro 3.403.850/00,di cui il 75% a carico
dell’Unione europea e il25% a carico dei propo‐
nenti, e della durata temporaledal 01/09/2010 al
30/06/2016;

‐ con nota n. ENV/E‐3 Ares (2010) 245445
del19/05/2010 la Commissione ha comunicato
l’approvazione della proposta rivista, a cui è sta‐
taattribuita la sigla identificativa “LIFE09NAT/IT/
000150”, per un importo definitivamente rideter‐
minato di euro 3.181.825/00 di cui euro
2.365.368/00, a carico dell’Unione europea
edeuro 816.457/00, a carico dei proponenti. La
quota a carico della Regione Puglia è fissata in
Euro 350.000,00 (trecentocinquantamila/00);

‐ con nota n. Ares (2010) 317992 del04.08.2010 la
Commissione europea ha inviatotre copie dell’ac‐
cordo di cofinanziamento, con larichiesta di sot‐
toscrizione da parte della RegionePuglia;

‐ con nota n. 11017 del 11.08.2010 la RegionePu‐
glia ha inviato alla Commissione europea lecopie
debitamente firmate dell’accordo di cofinanzia‐
mento;

‐ che con nota n. Ares (2010) 522382 del19.08.2010
la Commissione europea ha trasmessouna copia
dell’accordo di cofinanziamentosottoscritta da
entrambe le parti;

Considerato che
‐ il progetto si sviluppa attraverso il tavolo diparte‐

nariato costituito dal beneficiario
coordinatore(Regione Puglia, Assessorato alla
Qualità delTerritorio, Servizio Ecologia, Ufficio
Parchi etutela della Biodiversità), dai beneficiari
associati(Consorzio per la Bonifica della Capita‐
nata; OasiLago Salso S.p.A.; Centro Studi Natura‐
listiciO.n.l.u.s.) e dal cofinanziatore (Provincia
diFoggia), oltre che dalle autorità competenti che‐
sostengono la proposta (Corpo Forestale dello‐
Stato, Comune di Manfredonia, Federparchi,Mini‐
stero dell’Ambiente, Parco Nazionale delGar‐
gano), i quali hanno tutti sottoscritto le relative‐
schede di adesione allegate al progetto;

‐ in base al progetto approvato e alle disposizioni‐
comuni che regolano il finanziamento LIFE,il bene‐
ficiario coordinatore e i beneficiari associatisono
responsabili dell’esecuzione delleazioni di pro‐
getto di propria competenza, sostenendonele
spese, mentre i cofinanziatori nonsono responsa‐
bili di azioni ma devono garantiresolo la copertura
finanziaria;

‐ con Deliberazione della Giunta Regionale 26 gen‐
naio 2011, n. 102 pubblicata sul Bollettino Uffi‐
ciale della Regione Puglia n. 24 del 15‐02‐2011, la
Regione Puglia ha ratificato il progetto e appro‐
vato gli schemi di convenzione con i beneficiari
associati;

‐ tra le azioni di conservazione previste dal progetto
è presente l’azione A4 “Piano di gestione del
pascolo” che prevede come risultato dell’azione
la produzione di una relazione scientifica in for‐
mato digitalizzato con mappe allegate e dati rac‐
colti sul campo, la realizzazione di un piano del
pascolo per la conservazione ottimale degli
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habitat e la successiva approvazione del piano del
pascolo entro il completamento del progetto da
parte dellaRegione Puglia come misura di conser‐
vazione habitat specifica;

‐ con Determinazione Dirigenziale n. 140 del 28
febbraio 2012, pubblicata sul BURP n. 32 dcl
01.03.2012 è stato pubblicato un avviso pubblico
per il conferimento di incarico di lavoro autonomo
per un esperto botanico ed un esperto agronomo
con competenze in pedologia per lo svolgimento
dell’azione A4 nell’ambito del progetto LIFE+ 09
NAT/IT/000150;

‐ con Determinazione Dirigenziale n. 655 del
23.10.2012 sono stati approvati gli atti delcon‐
corso e sono stati nominati vincitori il Dr. Enrico
Perrino e il Dr. Piero Magazzini della selezione
pubblica per lo svolgimento dell’incarico;

‐ In data 01.04.2014 gli esperti hanno consegnato
il lavoro previsto dall’incarico

‐ In data 17.04.2014 è stato presentato ai benefi‐
ciari associati il piano del pascolo (allegato 1)
redatto dagli esperti incaricati, così composto:
‐ Piano del pascolo per le Zone Umide Costieredel

SIC “Zone Umide della Capitanata”;
‐ Atlante dei profili della carta dei suoli per le

Zone Umide Costiere del SIC “Zone Umide della
Capitanata”;

‐ Legenda Carta dei suoli;
‐ I Suoli degli Habitat delle Zone Umide Costie‐

redel
SIC/ZPS “Zone Umide della Capitanata”;
‐ Relazione tecnica “Elementi botanici e bioclima‐

tici di Palude Frattarolo”;
‐ Cartadeirilievifitosociologici;
‐ Cartadegli Habitat;
‐ Carta della vegetazione;
‐ Carta delle aree delle specie vegetali di inte‐

resse conservazionistico;
‐ Con nota 8867 del 26.06.2014 è stato organizzato

un incontro per presentare e condividere il lavoro
svolto con i principali attori competenti a livello
locale nella gestione e pianificazione del territorio
interessato dal progetto;

‐ Con nota n. prot. 308 del 16.01.15 il Corpo Fore‐
stale dello Stato, in qualità di Ente Gestore della
Riserva Statale di Frattarolo, ha espresso parere
favorevole al Piano del pascolo con alcune osser‐
vazioni ed in particolare:

‐ L’adeguamento del piano del pascolo alle spe‐
ciali esigenze di gestione e di tutela relative alla
salvaguardia delle peculiari caratteristiche
ambientali particolarmente adatte alla sosta e
alla nidificazione dell’avifauna ele rarità vegeta‐
zionali e botaniche, con la modifica dei confini
dei lotti di pascolamento (la riserva dovrebbe
essere interessata solo dagli interi (7,8, l0 e 11),
sia con la ulteriore riduzione del carico previsto
negli stessi (massimo 0,50 UBA/ettaro nel
periodo più produttivo)

Si propone di:
‐ approvare il piano del pascolo (allegato 1)come

misura di conservazione habitat/specifica per gli
habitat costieri del SIC/ZPS “Zone Umide della
Capitanata”, così come redatto e con tutti gli alle‐
gati sopra descritti,accogliendo l’osservazione
pervenuta dal C.F.S. relativamente alla ulteriore
riduzione del carico (massimo 0,50 UBA/ettaro nel
periodo più produttivo);

‐ considerare il Piano del pascolo redatto nell’am‐
bito delle azioni previste dal LIFE+ 09
NAT/IT/000150 come parte integrante e misura
di conservazione del Piano di Gestione dei SIC/ZPS
IT9110005 “Zone Umide di Capitanata” e
IT9110038 “Paludi presso il Golfo di Manfredonia”
approvati con Deliberazione di Giunta Regionale
10 febbraio 2010, n. 347, pubblicati sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia n. 39 del 01‐03‐
2010.

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. n. 28/01
e successive modifiche ed integrazioni

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla base
delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai
sensi dell’Art. 4, comma 4, lett.K della L.R. n.7/97

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;
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Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Assetto
del Territorio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ approvare il piano del pascolo (allegato 1) come
misura di conservazione habitat/specifica per gli
habitat costieri del SIC/ZPS “Zone Umide della
Capitanata”, così come redatto e con tutti gli alle‐
gati sopra descritti, accogliendo l’osservazione
pervenuta dal C.F.S. relativamente alla ulteriore
riduzione del carico (massimo 0,50 UBA/ettaro nel
periodo più produttivo);

‐ considerare il Piano del pascolo redatto nell’am‐
bito delle azioni previste dal LIFE+ 09
NAT/IT/000150 come parte integrante e misura
di conservazione del Piano di Gestione dei SIC/ZPS
IT9110005 “Zone Umide di Capitanata” e

IT9110038 “Paludi presso il Golfo di Manfredonia”
approvati con Deliberazione di Giunta Regionale
10 febbraio 2010, n. 347, pubblicati sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia n. 39 del 01‐03‐
2010;

Di disporre
‐ la trasmissione, a cura del Servizio Assetto del Ter‐

ritorio, del presente provvedimento agli Enti ed
Amministrazioni interessate;

‐ la pubblicazione del Piano del Pascolo con le alle‐
gate cartografie sul SIT‐Puglia nella sezione Piani
di Gestione dei Siti Rete Natura 2000
(http://www.sit.puglia.it/portal/portale_gestione
_territorio).

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito
internet della Regione Puglia 
(www.regione.puglia.it).

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                     Angela Barbanente
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1. Introduzione 

 

Il programma comunitario di finanziamento LIFE nasce nel 1992 per contribuire allo sviluppo e all'attuazione 
della legislazione e della politica comunitaria in materia ambientale e, in particolare per la conservazione 
della natura, per contribuire alla protezione degli habitat e delle specie interessate dalla Direttiva 
92/43/CEE Habitat e dalla Direttiva 79/409/CEE Uccelli selvatici che costituiscono, quindi, i documenti di 
riferimento anche per la partecipazione al programma finanziario. 

A partire dal 2000 è stata individuata una linea specifica LIFE-Natura e ciò ha aumentato l'efficacia e 
l'efficienza dello strumento nel settore, dando rilievo inoltre all'importanza delle rotte migratorie e delle 
zone cuscinetto per la conservazione della biodiversità oltre che all'implementazione della tutela delle 
specie e degli habitat comunitari. 

La proposta presentata dalla Regione Puglia, è stata denominata “Interventi di conservazione degli habitat 
delle zone umide costiere nel SIC Zone umide della Capitanata”. 

Il progetto LIFE proposto dalla Regione Puglia ha lo scopo di realizzare una serie di azioni direttamente 
indirizzate alla conservazione di habitat prioritari in alcune aree del SIC IT9110005 “Zone umide della 
Capitanata”, e più precisamente: 

- nella Riserva Naturale dello Stato “Frattarolo”; 

- sulla foce del torrente Candelaro; 

- sulle zone umide in località Ippocampo; 

- sulle due costiere di Siponto. 

Queste aree sono siti chiave per la conservazione ed il ripristino dei seguenti habitat: 

- 1150* ”Lagune costiere”; 

- 1510* “Steppe salate mediterranee (Limonietalia)” 

- 2250* “Dune costiere con Juniperusspp.”; 

- 2270* “Dune con foreste di Pinus pinea e/o Pinuspinaster”. 

Lo scopo del progetto è conseguire un restauro ambientale globale dell'area di intervento ed aumentare la 
consapevolezza dell'opinione pubblica riguardo alla necessità di proteggere ed incrementare le zone umide 
costiere. 

Il presente piano del pascolo rientra nel quadro  della Azione A5 e riguardano una porzione del SIC “zone 
umide della Capitanata” che comprende la Foce del F. Candelaro e la porzione a monte della Palude di 
Frattarolo. 
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2. Inquadramento dell’area di progetto 

 

Ai fini della redazione del piano pascolo è stata considerata  l’area corrispondente alla zona prosciugata del 
lago Salso e della Palude Frattarolo. L’area scelta, che si estende su di una superficie complessiva di circa 
787.0 ettari, è stata scelta sulla base sia delle indagini botaniche, che hanno individuato nell’area la 
predominanza di specie floristiche pabulari, sia sulla base delle indagini pedologiche e di attitudine dei suoli 
al pascolamento. In particolare, sulla base dei risultati attitudinali dei suoli, sé stata considerata l’area 
racchiusa dalle unità cartografiche comprese tra la 1 e la 12 incluse, che presentano valori attitudinali 
generalmente in classe S3, adatta al pascolamento, e classe S3, marginalmente adatta al pascolamento. Per  
i necessari approfondimenti si rimanda alle specifiche relazioni botaniche sui suoli. 

A questo deve aggiungersi la considerazione che l’area costiera si presenta con una forte urbanizzazione e 
soggetta a intense coltivazioni ortive, quindi con poche superfici idonee ad un pascolo di tipo estensivo. 

 

Fig. 1 – Area soggetta al piano pascolo (in rosso), rispetto all’intera area di progetto (in giallo) 
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3. Approccio metodologico 

 

Il pascolo può assolvere pienamente alle molteplici funzioni di carattere produttivo, ambientale, 

paesaggistico, ecologico e protettivo ad esso riconosciute solo se condotto in modo tecnicamente 

corretto. I sistemi vaganti o liberi non sono assolutamente adeguati a questo scopo. Solo piani di 

pascolamento razionali possono assicurare una buona alimentazione al bestiame (prelievi e qualità), il 
mantenimento o miglioramento della qualità foraggera delle cotiche, la loro integrità , elevata biodiversità 
vegetale e animale e la conservazione di uno spazio aperto e fruibile. Elemento centrale attorno al quale 
ruota l’organizzazione di un piano di pascolamento è l’indice di utilizzazione del pascolo, che può essere 
definito teoricamente a partire dal profilo floristico della vegetazione e dallo stato fisico del suolo. Carichi 
animali, organizzazione della mandria, disegno dei lotti pascolamento, tempi di permanenza e calendario di 
utilizzo devono dunque mirare al rispetto di questo parametro in ognuna delle varie tipologie vegetazionali 
che compongono la superficie foraggera dell’area. 

 

In particolare l’area di studio presenta caratteri che, sia al momento attuale, ma soprattutto alla fine 
dell’intervento, alle “marais” e alle “bords de rivieres” francesi, dove tradizionalmente è più sviluppata la 
tradizione del pascolo in aree umide a vegetazione prevalentemente alofita. 

 

Facendo riferimento anche alle esperienze francesi, la zona si configura essenzialmente con due caratteri 
ben distinti, una localizzata nella porzione nord est e che sarà oggetto di interventi per il recupero a zona 
umida, e l’altra, posta a fianco del lago Salso, che ha caratteri più decisamente xerofili di pascolo asciutto.  

Si deve inoltre considerare che l’attuale presenza di bestiame nella zona è rappresentata da alcune mandrie 
di bufale e da bestiame ovino. Quest’ultimo pascola abusivamente nell’area considerata. 

I nostri interventi di pianificazione sono stati principalmente orientati alla gestione del pascolo bufalino in 
area umida e del pascolo misto bufalino e ovino nella zona più asciutta. 

La stima del valore di un pascolo necessita anzitutto di valutare la quantità di foraggio disponibile. 

L’approccio classico del piano di gestione del pascolo prevede alcuni obiettivi che sono: 

 

 

 latte e carne; 
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biodiversità specifica; 

 

 

salvaguardare le formazioni vegetali di valore naturalistico; 

 

 

 

Nella gestione multifunzionale del pascolo assume un ruolo cruciale l’indice di utilizzazione del pascolo, 
ossia la quota di biomassa utilizzata dagli animali rispetto alla disponibile. E’ questo un valore che dipende 
dal carico di bestiame, dalla disponibilità, appetibilità e valore nutritivo del foraggio e dalle modalità di 
pascolamento. 

Stabiliti gli indici ideali di utilizzazione per ogni tipologia di pascolo si possono fissare gli elementi del piano 
di pascolamento, quali il carico di bestiame teorico  dato da: 

 

                 CT = 

 

La formula esige la conoscenza della biomassa disponibile e dei fabbisogni Animali (per i bovini adulti si può 
generalmente si assume un fabbisogno giornaliero di 15 kg di s.s.). 

L’approccio tradizionale per la pianificazione della gestione di un pascolo caratterizza quindi la biomassa 
disponibile attraverso la stima dell’altezza e della densità delle specie foraggere (erbacee, arboree ed 
arbustive), attribuendo un valore nutritivo o un “indice specifico” ad ogni specie foraggera. Il valore 
alimentare di un pascolo viene quindi calcolato dalla somma dei valori intriseci di ogni alimento.. 

Applicare questo tipo di ragionamento ad uno spazio pastorale ben più eterogeneo, dove il metodo classico 
impone di suddividere il territorio in unità omogenee, significherebbe probabilmente creare un mosaico 
con decine di facies vegetali. Considerando poi che gli animali al pascolo sono in grado di consumare, 
giornalmente, più di 50 specie di piante, il modello classico non permette di ottenere una valutazione 
ragionevole. Anche perché i modelli tradizionali solitamente non considerano una delle caratteristiche che 
invece sono dominati in questo tipo di ambiente pascolivo: la selezione degli alimenti da parte dell’animale. 

Questa selezione viene fatta non solamente tra le specie o tra le diverse facies, ma anche all’interno della 
stessa specie, secondo gli organi presenti (rami, foglie frutti ecc.) e secondo la stagione, il che impedisce 
una attribuzione del reale valore intrinseco ad ogni pianta. 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 82 del 12‐06‐201523532

Quindi nelle comunità vegetali complesse le conoscenze ecologiche sulle dinamiche delle specie, 
trattandosi di modelli previsionali, non consentono di dare valutazioni corrette sulle risorse del pascolo. 

E’ perciò necessario che l’approccio in questi tipi di ambienti sia quello di modellizzare in termini di 
associazioni di specie o di considerare la presenza di marcatori (p. e. orchidee) che forniscano dati relativi al 
mantenimento della diversità floristica. 

Prima del pascolo solitamente questi ambienti sono caratterizzati dalla presenza di numerose specie 
vegetali che, una volta percorse dagli animali, sono soggette al fenomeno dell’erosione della biodiversità, 
dove poche specie dominanti sottomettono tutte le altre. 

Per evitare questo fenomeno di degradazione dell’ambiente, spesso irreversibile, è necessario che il piano 
di pascolamento metta a punto un modello demografico che tenga conto prima di tutto della motivazione 
alimentare degli animali, soprattutto in relazione alla diversa intensità di prelevamento tra le piante di 
specie diverse. Le esperienze dimostrano che gli animali hanno necessità di ingestione di materiali “grossi” 
(arbusti e graminacee a foglie larghe) e “fini” (dicotiledoni erbacee), quindi la conservazione di un buon 
ambiente di pascolo necessita la conservazione di una elevata variabilità di specie, erbacee ed arbustive. 
Per fare questo sarebbe però necessario osservare l’evoluzione del pascolo e delle vegetazione per più 
anni. 

Non avendo la possibilità di osservare la dinamica del pascolo nel tempo, si provvederà a modellizzare 
l’area secondo i diversi “mosaici” vegetali presenti in funzione delle diverse tipologie di suolo e del loro 
rischio di erosione compattamento da pascolo, in modo da poter ottimizzare sia la tipologia del bestiame 
(ovino o bufalino) eventualmente studiando anche l’introduzione di nuove specie animali, il tipo di carico 
ottimale e il tempo di permanenza nei vari lotti che saranno definiti sulla base dei diversi “mosaici” suolo-
vegetazione. 

Il mosaico suolo-vegetazione ottenuto ha tenuto conto delle associazioni floristiche presenti, del loro 
volume di biomassa nelle diverse stagioni,  in funzione di alcuni caratteri funzionali del suolo, 
essenzialmente sostanza organica, conducibilità elettrica, ESP, tenore in azoto totale. Tale relazione suolo-
vegetazione permetterà di individuare la dinamica vegetale dell’area in funzione della variazione dei 
caratteri funzionali del suolo e, in ultima analisi, determinare l’intensità e la tipologia di pascolo che 
permetta la conservazione della biodiversità ambientale. 

Il seguente schema permette di capire gli effetti della diversa intensità e tipologia di pascolo in ambiente 
meso-igrofilo dominato da alofite in relazione ad alcuni caratteri funzionali del suolo. 

 



23533Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 82 del 12‐06‐2015

 

Figura 2 - Dinamica della comunità meso igrofila in risposta a diversi gradienti d’intensità del pascolo (da G. 
Loucougary, 2003). 

 

4. Lo stato attuale del pascolo nell’area di progetto 

 

I sopraluoghi di campo hanno consentito di individuare 3 tipologie di pascolo, caratterizzate sotto il profilo 
vegetazionale ed agronomico. E’ stata accertata la presenza di pascolo bufalino e del pascolo ovino e 
caprino. Il pascolo bufalino occupa l’area più interna che risulta recintata con recinzione elettrificata a 
basso voltaggio, mentre il pascolo ovino e caprino è stato osservato, nell’area in oggetto, solo in una 
limitata area, che coincide con la porzione centrale della stessa, estendendosi dalla rete elettrificata fino 
alla SS 159 (Fig. 5). La vegetazione che si sviluppa dalla strada fino al mare non è interessata dal passaggio 
del pascolo e risulta la meglio conservata in termini di biodiversità vegetale. 
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Attualmente non esiste una gestione del pascolo e gli animali, potendo circolare liberamente nell’area, 
tendono a scegliere le specie più appetite, che sono recise ripetutamente e spesso in fase precoce, a danno 
dei ricacci e della fase riproduttiva. Le piante indesiderate vengono invece consumate solo in parte e 
successivamente, quando hanno già accumulato sufficienti scorte al colletto e nelle radici e hanno già 
prodotto i semi. Occorre considerare inoltre l’azione di veicolamento e diffusione tramite le feci e gli zoccoli 
dei semi delle specie dannose e di scarso interesse conservazionistico.  

La superficie con pascolo bufalino, conta circa 400 capi di bestiame, ed è costituita in prevalenza da 
tipologie di vegetazione, alcune delle quali di un certo interesse ai fini conservazionistici, che tuttavia 
presentano un corteggio floristico poco rappresentativo a causa del rapporto negativo tra superficie 
pascolata e numero di capi. 

L’area che si estende dalla battigia fino alla SS 159 è quella con maggior grado di biodiversità vegetale, 
anche se la serie dunale risulta gravemente compromessa a causa dei rimaneggiamenti e spianamenti 
(effettuati con mezzi meccanici) per facilitare la fruizione ai fini turistici. 

Da interviste con gli allevatori, effettuate in loco, è risultato che l’area 3 è, soprattutto nella porzione nord, 
interessata da pascolo bufalino con circa 400 capi di proprietà di un unico allevatore  che ha l’azienda al 
margine ovest dell’area e conduce le bestie al pascolo tramite due accessi posti al limite nord-est e nord-
ovest dell’area di progetto. 

Il pascolo viene effettuato in maniera estensiva, nel periodo compreso tra marzo ed ottobre, senza alcun 
tipo di gestione né turnazione delle aree interessate dal pascolo, con i bufali che pascolano liberamente 
nell’area scegliendo, di volta in volta, le zone con il foraggio migliore. 

L’abbeverata avviene utilizzando gli invasi naturali di acqua stagnante che permangono per quasi tutta la 
stagione del pascolo, con qualità dell’acqua decisamente scarsa, soprattutto in merito al contenuto in Sali 
solubili che risulta sempre piuttosto elevato. 

Il pascolo ovino e caprino, effettuato prevalentemente nell’area 1 e nell’area 2, è di tipo prevalentemente 
abusivo. Non avendo potuto rintracciare l’allevatore o gli allevatori che utilizzano tali pascoli, non abbiamo 
dati certi sulla consistenza dei capi ovini e sulla loro permanenza nell’area. Si può comunque affermare che 
questi tipo di pascolo provoca, anche in relazione ad un minor numero di capi di bestiame, un impatto 
meno intenso rispetto a quello bufalino che si traduce in un migliore stato di conservazione della 
componente vegetale. 

Ne deriva, pertanto, che un elemento cruciale per la caratterizzazione ecologica è la presenza, nell’ambito 
dell’area di studio, di tre distinte aree rispetto al pascolo (Fig. 5): 

a) Zona (1) estesa dal mare fino all’entroterra dove il pascolo è assente; 

b) Zona (2) intermedia con pascolo prevalentemente ovino e caprino; 

c) Zona (3) recintata (con rete elettrica) con pascolo prevalentemente bufalino 
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Fig. 3 - Ripartizione dell’area in funzione del pascolo. 

Nella zona 1 i rilievi, rispetto a quelle pascolate (zone 2 e 3), mostrano una maggiore biodiversità vegetale, 
che si traduce nella presenza di più tipologie vegetazionali ed habitat ai sensi della Direttiva 92/43 EEC. In 
particolare nella zona 3, la pressione del bestiame bufalino avvantaggia poche specie, alcune delle quali 
abbondanti e particolarmente ricercate come Sonchus maritimus e Paspalum distichum, altre come Juncus 
acutus, Juncus maritimus e Tamarix africana vengono puntualmente evitate in quanto tossiche e/o non 
commestibili. In microaree in cui mancano le specie erbacee maggiormente appettite, i bufali spostano le 
loro preferenze verso le foglie di alcune grosse monocotiledoni, come Phragmites australis e Typha 
angustifolia, con livelli di pressione che risultano, talvolta, piuttosto elevati. Si tratta comunque di tipologie 
vegetazionali (Phragmitetum australis e Thyphetum angustifoliae) non costituenti habitat ai fini della 
Direttiva 92743 CEE. 

 

5. La flora pabulare 

 

L’elenco floristico, derivato principalmente dai rilievi vegetazionali, ha consentito di osservare alcune 
specie di interesse conservazioni stico, localizzate soprattutto nella zona 1. Asparagus officinalis L., rilevata 
anche nell’area del pascolo bufalino, è specie poco documentata in ambito regionale. Melilotus albus 
Medik. è specie subcosmopolita, che in Puglia è stata segnalata per la prima volta da Beccarisi et al. (2007) 
nella Penisola Salentina e, poi, riconfermata nel settore nord-occidentale della Puglia, presso Celenza 
Valfortore, Carlantino e San Marco la Catola (Foggia) (E.V. Perrino, dat. ined.). Questa fabacea, l’unica del 
genere Melilotus a fiori bianchi, è da riferire all’Hordeion leporinii, alleanza che riunisce tipologie di 
vegetazione ruderali e nitrofile dei bordi strada, come osservato anche a Frattarolo. Puccinellia 
festuciformis (Host) Parl. subsp. convoluta (Hornem.) Hayek è specie rara (Pignatti, 1982) rilevata 
prevalentemente nei salicornieti a Sarcocornia alpini (Lag.) Rivas-Martínez All. (All. Sarcocornion alpini). 
Triglochin bulbosum L. subsp. barrelieri (Loisel.) Rouy (in Italia manca la sottospecie nominale), rappresenta 
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probabilmente il taxon di maggiore interesse rilevato. Questa juncaginacea forma buoni popolamenti nei 
salicornieti della zona 1. 

 

Fig. 4 -Triglochin bulbosum L. subsp. barrelieri (Loisel.) Rouy             Fig. 5 -  Asparagus officinalis L. 

 

Le specie pabulari (consumate dal bestiame) e parzialmente pabulari (consumate solo parzialmente dal 
bestiame), sono numerose (indicate con un asterisco in ciascuna tabella fitosociologia) e costituiscono la 
vegetazione erbacea pastorale (cotico erboso) che dovrebbe essere una risorsa primaria rinnovabile, in 
grado di assicurare la protezione del suolo, un buon grado di biodiversità e l’accumulo di sostanza organica 
utile al mantenimento della fertilità. Tra le specie pabulari più gradite dal bestiame bufalino, sono da 
rilevare Sonchus maritimus L. subsp. maritimus e Paspalum distichum L., entrambe da considerare 
parzialmente pabulari.  

Sonchus maritimus L. subsp. maritimus è una asteracea appartenente al genere Sonchus (grespino), che 
include molte specie eduli anche per l’uomo (Sonchus asper, S. oleraceus, S. tenerrimus) tutte presenti 
nell’area indagata, che predilige ambienti umidi marittimi (soprattutto paludi subsalse). Il grespino 
marittimo è una alofita che fiorisce (fiori gialli) nel periodo tardo estivo, da giugno a settembre, per cui gli 
acheni (semi) maturano nel periodo autunnale. I rilievi hanno evidenziato che il periodo di antesi (periodo 
primaverile) è la fase fenologica preferita dal bufalo, per cui molti individui non arrivano a fiorire tanto 
meno a fruttificare. Pertanto, è possibile che la forte copertura della specie (in alcune microaree) sia 
favorita: 1) dal fatto che si tratta di una emicriptofita (specie perenne) che gli consente di sopravvivere al 
condizionamento imposto dal pascolo, anche senza portare a termine il proprio ciclo vegetativo, 
differentemente da molte terofite, comprese molte specie congeneri, il cui ciclo annuale rappresenta un 
limite adattativo a questa pressione; 2) probabile maggior grado di tolleranza rispetto ad altre specie 
erbacee che evidentemente soffrono maggiormente tale condizionamento; 3) non è da escludere una 
risposta geografica che favorirebbe l’arrivo di semi (acheni) maturi dalla zona 1 della stessa Palude (dove il 
pascolamento è assente), grazie ai venti settentrionali, sempre dominanti in ambiente mediterraneo, che 
muovendosi verso sud-est, incontrerebbero la zona 3.  

Paspalum distichum L. è una poacea stolonifera alta 10-60 cm, provvista di culmi eretto-prostrati, che 
fiorisce da luglio a settembre con due racemi terminali lunghi 2-8 cm. In Italia è presente in tutte le regioni, 
con esclusione di Valle d’Aosta e Trentino alto Adige (Conti et al. 2005). E’ entità alloctona che forma 
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praterie perenni dense, prostrate, quasi monospecifice, sempre in mosaico con altre tipologie di 
vegetazione spesso arbustive, soprattutto quelle riferite a Juncion maritimi. Paspalum distichum L. 
costituisce fonte di approvvigionamento generalmente nella fase giovanile della pianta, come osservato 
anche a Frattarolo. La pressione del pascolo favorisce la diffusione di questa specie, in quanto determina 
l’eliminazione di altre specie competitrici, mentre il panico acquatico grazie al suo adattamento, è una 
geofita con rizoma stolonifero, sopravvive.  

Anche Asparagus officinalis, specie rara in ambito regionale, è specie pabulare che, a Frattarolo, diventa 
rarissima nell’area a pascolo bufalino (zona 3), sopravvivendo con piccoli popolamenti nella zona 2. 

Le altre specie pabulari sono riportate con un asterisco nell’elenco floristico (appendice 1 della relazione 
botanica). 

 

         

Fig. 6 - Paspalum distichum L.                                                 Fig. 7 -    Sonchus maritimus L. subsp. maritimus 
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Fig. 8 – Distribuzione dell’appetibilità delle specie rilevate nella zona di progetto – Verde; molto appetite, 
arancio, moderatamente appetite;, rosso, scarsamente appetite 

 

6. L’attitudine dei suoli al pascolamento bovino e ovino 

Ai fini di mettere in relazione l’analisi botanica delle specie floristiche presenti, specie quelle pabulari, che 
le tipologie dei suoli, è stata elaborata una attitudine dei suoli al pascolamento, separando le due tipologie 
di pascolo, quello bufalino/bovino e quello ovino/caprin. 

I dettagli dell’elaborazione di soil suitability, che qui riportiamo sinteticamente, sono riportati nella 
relazione pedologica. 

La metodologia della valutazione attitudinale (land suitability) è stata messa a punto dalla F.A.O., intorno 
agli anni settanta, con l’obiettivo di stabilire una metodologia di valutazione per singole colture. Essa si basa 
sui seguenti principi: 

· l’attitudine del territorio deve riferirsi ad un uso specifico; 

· la valutazione deve confrontare vari usi alternativi; 

· l’attitudine deve tenere conto dei costi per evitare la degradazione del suolo; 
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· la valutazione richiede un approccio multidisciplinare. 

Alla base del metodo è posto il concetto di "uso sostenibile", cioè di un uso in grado di essere praticato per 
un periodo di tempo indefinito, senza provocare un deterioramento severo o permanente delle qualità del 
territorio. 

Una volta definite le esigenze colturali e vegetazionali della coltura da valutare o dell’utilizzazione prevista, 
nello specifico quella relativa alla sostenibilità ed attitudine dei suoli al pascolamento, si possono elaborare 
le tabelle di rating che forniranno, sulla base dei caratteri vegetazionali e delle esigenze colturali delle 
singole specie, valori di riferimento relativi alle esigenze climatiche, morfologiche, idrologiche e 
pedologiche definendo 5 classi di potenzialità d’uso dei suoli: 

S1 – Adatto, con valori di rating tra 85 e 100 

S2 – Moderatamente adatto, con valori di rating tra 60 e 85 

S3 – Poco adatto, con valori di rating tra 40 e 60 

N1 – Temporaneamente inadatto, con valori di rating tra 25 e 40 

N2 – Permanentemente inadatto, con valori di rating tra 0 e 25 

I risultati delle elaborazioni del data base contenente i dati rilevati, quelli analitici e i dati da pedofunzione, 
forniscono una carta tematica di attitudine al pascolamento dei suoli presenti nell’area, indicando quali 
aree sono maggiormente idonee meno, oltre a indicare eventuali fragilità ambientali e pratiche 
conservative necessarie o consigliate. Lo schema generale delle elaborazioni attitudinali è riportato nella 
figura che segue. 

La carta di attitudine ha lo scopo di fornire una serie di indicazioni utili e prontamente comprensibili dal 
punto di vista della sostenibilità, consentendo la salvaguardia dei suoli e della vegetazione più vulnerabile, 
preservandoli da altri usi. 

I principi generali riportati in questo paragrafo fanno riferimento alle linee guida della FAO (1991), 
impostate sui concetti di base comuni a tutti i tipi di valutazione (FAO, 1976). Tali principi generali, riferiti al 
pascolo estensivo, sono stati ritenuti validi anche per il pascolo nell’area di progetto, anche se riferita ad 
una realtà locale del tutto particolare (pascoli salati, aree impaludate, ecc.). 

Rispetto ad altri tipi di valutazione attitudinale dei suoli, per quella relativa al pascolo assumono rilevanza 
alcune considerazioni specifiche: 

 all’intensità dell’allevamento, da quello estensivo, di tipo brado, a quello più intensivo, 
corrispondono requisiti territoriali diversi; 

 l’intensità del rilevamento pedologico e della conseguente valutazione del territorio è in questo 
caso più bassa rispetto a quanto solitamente richiesto per gli usi intensivi; 

 la valutazione per il pascolo deve considerare sia il livello di produzione primaria, riferito alla 
capacità del pascolo di produrre foraggio, sia quello di produzione secondaria, riferito ai prodotti 
dell’allevamento; 
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 la pianificazione del numero di capi pascolanti nel tempo per unità di superficie (carico di 
bestiame), può variare in funzione della quantità di foraggio disponibile nello spazio e nel tempo; 

 i capi di bestiame hanno necessità alimentari (cibo ed acqua) relativamente costanti nelle diverse 
stagioni. 

Pertanto, per tutti i tipi d’utilizzazione a pascolo, devono essere considerati quattro gruppi di requisiti 
territoriali, relativi a: 

 crescita  e  composizione  della  flora  pabulare,  al  livello  di  produzione primaria; 

 tipo d’allevamento (specie, razza, ecc.), al livello di produzione secondaria; 

 caratteri territoriali che influenzano l’allevamento; 

 conservazione   del   territorio   attraverso   una   gestione   sostenibile   del pascolamento 

Fattori che influenzano la crescita della flora pabulare 

I fattori che influenzano la crescita della flora pabulare sono riconducibili alle condizioni climatiche 
(radiazione solare, temperatura, umidità, gelo), alle condizioni pedologiche (drenaggio ed aerazione, 
contenuto in nutrienti, radicabilità, salinità, sodicità, tossicità), a quelle ambientali (incendio ed 
inondazione) ed al potenziale genetico della vegetazione spontanea. Le condizioni climatiche possono 
essere stimate attraverso l’analisi della radiazione totale, delle ore d’insolazione, della pendenza, 
dell’esposizione, dell’altitudine, della classe climatica, delle medie annuali e stagionali e dei valori estremi di 
precipitazioni, temperature ed evapotraspirazione. Particolare attenzione andrà posta sulla possibilità di 
gelate precoci o tardive. Le condizioni pedologiche possono essere stimate attraverso l’analisi di caratteri 
morfologici  del  suolo  (rocciosità,  pietrosità,  spessore,  presenza  d’orizzonti limitanti, tipo d’orizzonti), 
caratteri fisici del suolo (tessitura, struttura, consistenza, velocità d’infiltrazione, permeabilità, capacità di 
ritenzione idrica) e caratteri chimici del suolo (pH, cationi scambiabili, saturazione in basi, capacità di 
scambio cationico, carbonio organico, azoto, fosforo disponibile, potassio scambiabile ed altri nutrienti, 
microelementi, conduttività elettrica dell’estratto di saturazione, contenuto in sali solubili, grado di 
saturazione in sodio del complesso di scambio, eccesso di alluminio, carbonato di calcio, gesso ed altre 
sostanze tossiche). 

Fattori che influenzano la conservazione  

I fattori che influenzano la conservazione sono: il rischio d’erosione, la tolleranza del suolo al 
calpestamento e la tolleranza della vegetazione alla degradazione. Il rischio d’erosione può essere stimato 
in funzione delle seguenti caratteristiche: intensità delle piogge, pendenza, lunghezza del pendio, 
erodibilità del suolo, tasso di copertura vegetale ed eventuale presenza di movimenti di massa. Per quanto 
concerne la tolleranza del suolo al calpestamento, i caratteri da prendere in considerazione nella stima 
sono: la tessitura del suolo, la classe di drenaggio e la stabilità strutturale. La tolleranza della vegetazione 
alla degradazione può essere stimata in funzione del tipo e delle condizioni della vegetazione stessa. 

Fattori che influenzano la crescita 
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I fattori che influenzano la crescita sono: la disponibilità di foraggio e d’acqua potabile, le limitazioni 
climatiche, l’accessibilità. La disponibilità d’acqua potabile può essere stimata in funzione delle seguenti 
caratteristiche: surplus o deficit idrico, variabilità delle precipitazioni, presenza e regime di sorgenti e corsi 
d’acqua, idrologia sotterranea, profondità della falda, presenza di acquiferi e qualità dell’acqua  potabile. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tab. 1 – Classi di potenzialità d’uso dei suoli al pascolo per  i suoli dell’area considerata nel piano del 
pascolo 
  
Dalla cartografia sopra riportata risulta evidente che tutta l’area costiera attualmente oggetto di 
coltivazione (seminativi o colture in pieno campo), risulta permanentemente o temporaneamente 
inadatta sia al pascolo bovino che ovino, mentre l’area della “palude Frattarolo” risulta per la gran 
parte in classe S3 – marginalmente adatta al pascolo ed in classe S2 – adatta al pascolo, ad 
esclusione di alcune aree maggiormente depresse che, per problemi essenzialmente legati al 
drenaggio interno ed esterno, risultano temporaneamente inadatte, ma che potrebbero essere 
suscettibili di miglioramento nel caso di ripristino del drenaggio. 
 
E’ inoltre interessante notare che l’area con maggiore vocazione al pascolo (S2 – adatta), localizzata 
nella porzione nord dell’area di progetto, risulta anche essere la zona maggiormente sfruttata per il 
pascolamento bufalino attuale. 

Suitability al pascolo  

bovino e bufalino 

Suitability al pascolo  

ovino e caprino 

Unità 
cartografica 

Classe di 
suitability 

Fattori 
limitanti 

Unità 
cartografica 

Classe di 
suitability 

Fattori 
limitanti 

1 S3 vsf 1 S3 v 

2 S2 vf 2 S2 vf 

3 S2 vsf 3 S2 vf 

4 S3 visf 4 S3 visf 

5 S3 vsf 5 S3 vsf 

6 S3 vis 6 S3 vis 

7 S3 is 7 S3 is 

8 S3 vis 8 S3 vis 

9 N1 isf 9 N1 if 

10 N1 vsf 10 S3 vsf 

11 N2 visf 11 N1 visf 

12 N2 visf 12 N2 visf 
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Fig. 9 – Attitudine dei suoli al pascolamento bufalino /bovino nell’area oggetto del piano pascolo 

 
Fig. 10 – Attitudine dei suoli al pascolamento ovino e caprino nell’area oggetto del piano pascolo 
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7. Il piano del pascolo 

 

Il presente piano del pascolo, in considerazione delle caratteristiche floristiche emerse dall’analisi botanica, 
si è concentrato sul pascolo bufalino, che ha peculiarità che meglio si adattano all’ambiente ed alle specie 
vegetali presenti rispetto al pascolo ovino, che inciderebbe invece in maniera significativa sulla 
conservazione delle specie vegetali di pregio. 

A questo si aggiunge che nell’area di progetto esiste già una mandria di bufali della consistenza di circa 400 
capi , dei quali 200 in lattazione con una produzione media giornaliera nella media, pari a circa 8-10 lt di 
latte a capo. Attualmente l’allevatore non effettua alcun tipo di gestione del pascolo, che viene effettuato 
da marzo ad ottobre, lasciando alle bufale il compito di scegliere ogni volta la zona di pascolo. 

 Caratteristiche del bufalo 
 

Il tipo di bufalo allevato in Italia ha caratteristiche di rusticità e produttività del tutto particolari, tanto da 
poter essere definito BUFALO ITALIANO. La domanda di latte bufalino per la produzione di formaggi 
(mozzarella e provola affumicata) è in costante ascesa e il latte di bufala non è soggetto a limitazioni o 
quote di produzione previste invece dalla CE per il latte bovino, la cui produzione è eccedentaria nella 
Comunità. 

Bufali e bovini sono simili per quanto riguarda l'aspetto generale e il carattere scheletrico delle 13 paia di 
coste. Appaiono però più tozzi e con il tronco più largo e alto. A differenza dei bovini, non hanno giogaia 
nella parte inferiore del collo, presentano la fronte convessa e diversa forma delle corna. Nei tori i testicoli 
sono aderenti al ventre e non pendenti. 

 Pelo scarso e pelle (quasi nuda) più spessa e coriacea di quella del bovino, più ricca di ghiandole sebacee 
(pelle untuosa al tatto) e limitate ghiandole sudoripare. Per questa ultima particolarità i bufali si 
proteggono dalla calura guazzando nell'acqua e coprendosi di fango. 

 La colorazione della pelle è nera con tendenza al rossiccio o grigio ardesia (più chiara sul ventre). Gli zoccoli 
sono appiattiti e allargati alla base, facilitando l'avanzamento nei terreni paludosi. 

il dimorfismo sessuale è poco spiccato. Il maschio, in genere più tozzo e con il tronco più largo e più alto, 
raggiunge un peso di 7-8 quintali; le femmine mediamente i  5 quintali, con eccezioni di 6-6,5.  

 La durata media della gravidanza è di 316 giorni (da 312 a 321 giorni) e l'età media al primo parto si aggira 
sui 36-38 mesi. I bufalotti alla nascita pesano mediamente 38-39 kg (maschi) e 35-36 kg (femmine). 
Notevole durata della carriera produttiva (fino a 18-20 anni e fino a 15 lattazioni). 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 82 del 12‐06‐201523544

I fabbisogni di una specie variano in funzione di molti fattori come ad esempio l'attitudine, la capacità 
produttiva e il clima. In merito a quest'ultimo fattore, ad esempio, soggetti appartenenti a specie originarie 
da zone calde reagiscono diversamente da quelli originari da zone temperate allorché devono interagire 
con temperature rigide. In particolare l'energia digeribile, quella metabolizzabile e quella necessaria al 
mantenimento del calore corporeo risentono delle influenze ambientali mentre l'energia netta per le varie 
produzioni resta, ovviamente, immutata. Quanto più si modifica l'omeostasi di una specie in funzione delle 
alte o delle basse temperature tanto più variano i fabbisogni. 

Il bufalo è originario delle zone tropicali e attualmente oltre il 90% dei capi allevati è presente tra i due 
tropici dove umidità relativa e temperature (difficilmente al di sotto dei 18 °C) sono alte, il periodo 
invernale-primaverile è secco mentre quello estivo autunnale è di solito caldo e piovoso. Grazie a questa 
sua origine, le alte temperature ambientali, a differenza di quanto si verifica per le razze bovine europee, 
non interferiscono con la sua omeostasi e con il suo benessere. 

A grandi linee si può affermare che la dieta del bufalo alle nostre latitudini è solitamente costituita  da 
essenze pabulari. Nel nostro caso in particolare, il fieno e gli insilati generalmente sono poco impiegati in 
quanto la loro produzione coincide con la stagione delle piogge e quindi con condizioni climatiche che non 
favoriscono l'insilamento e l'essiccazione dei foraggi. L'impiego dei concentrati, d'altra parte, risulta 
sporadico per motivi economici ed i regimi dietetici pianificati, fatta eccezione per poche aziende, sono rari 
anche per la bassa professionalità degli addetti. 

Secondo Bartocci et al. (2000) con diete a diverso rapporto foraggio concentrato è sempre il bovino a 
digerire meglio la fibra grezza nonostante che il bufalo presenti una maggiore capacità ruminale cui fa 
riscontro, tuttavia, una minore lunghezza dell'intestino nei confronti del bovino. E’ da considerare quindi, 
che la differente capacità di utilizzazione dei foraggi - tra bufalo e altri ruminanti - sia di scarsa importanza 
nella pratica del razionamento in quanto all'aumentare del livello produttivo è necessario ridurre 
l'incidenza dei componenti fibrosi. Perciò, se si deve fare il confronto tra bovino e bufalo si deve tenere 
conto, per quanto finora riferito, del loro adattamento alle caratteristiche ambientali, della coincidenza tra 
fotoperiodo - attività riproduttiva e rigoglio vegetativo delle pabulari ed in particolare delle foraggere 
spontanee. 

Nell’area di progetto, gli animali scarsamente produttivi adeguano la produzione alle disponibilità 
alimentari fornendo normalmente prestazioni al di sotto delle loro già basse capacità mentre quelli più' 
produttivi, soprattutto nella prima fase di lattazione e nel caso in cui la dieta e/o il pascolo non dovesse 
apportare i nutrienti di cui essi necessitano, cercano di mantenere la loro produzione utilizzando le proprie 
riserve. 

Se si corregge il latte bufalino con la formula (grasso (g) -40)+(proteine (g) -31))*0.01155)+1)*kg di latte 
prodotto) di Di Palo (1992) che lo riporta allo stesso tenore calorico del latte bovino standard (4% FCM =  
740 kcal o 3.1 MJ con 4% di grasso, 3,1% di proteine) si ottiene un latte (ECM) con le caratteristiche 
riportate in Tabella 2 

Dal confronto tra la composizione chimica dell' FCM 4% con quello ECM emerge che quest'ultimo è 
caratterizzato da un più basso tenore in proteine (26,47 vs 31,0 g, rispettivamente) e P (0,9 vs 0,7). Ne 
consegue che:   

Fabbisogni 
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a parità di energia prodotta con il latte, di peso vivo e di assunzione giornaliera di sostanza secca, la 
bovina necessita di una dieta caratterizzata da un più alto tenore in proteine e P;   
a parità di tenore proteico della dieta la bufala produce la stessa quantità di proteine, una maggiore 
quantità di Ca (mediamente > 15%) e una minore quantità di P (< 8%);   
a parità di energia endogena o esogena la bovina produce più proteine con il latte (> 17%). 

Composizione del latte  4% FCM Bovino    Latte di Bufala  ECM Bufala  

kcal /kg  740  1258  740  
MJ /kg  3.13  5.26  3.13  
Proteine (g/kg)  31  45  26.47  
Lipidi     (g/kg)  40  87  51.18  
Lattosio (g/kg)  48  48  28.16  
Ca           (g/kg)  1.2  2.0  1.18  
P              (g/kg)  0.9  1.2  0.71  
kcal/g proteine/kcal/g proteins  23.9  28  28  
Fabbisogni/kg latte  
Proteine grezze (g)/ CP           (g)  

   
85  

   
123  

   
73  

PDI *       (g)  48  70  41  
UFL**  0.44  0.74  0.44  
NEL        (MJ)  3.13  5.26  3.13  
Ca            (g)  3.5  5.80  3.43  
P              (g)  1.7  2.3  1.33  

   *PDI =Proteine digeribili intestinali.  
** UFL = NEL 1700 kcal o/or NEl 7.11 MJ  

Tabella 2 – Composizione del latte bovino e bufalino e fabbisogni 

Da quanto sopra si può quindi ottenere il fabbisogno energetico di mantenimento ed il fabbisogno 
produttivo. 

Fabbisogno di mantenimento  

UFL = 0.83 x Kg di peso vivo (da aumentare del 10% nel caso di stabulazione libera) 

Fabbisogno di produzione 

UFL = = 0.74 x litro di latte normalizzato (LBN) (1Kg di LBN = 1.681 Kg di ECM) 

Nella pratica del razionamento nella bufala italiana vengono utilizzati per il mantenimento i fabbisogni 
suggeriti dai francesi per la vacca da latte che sono pari a UFL 1.4 + UFL 0,6 per ogni 100 kg di peso vivo 
(Zicarelli L., 1990, Proto, 1993, Di Lella T., 1997). Questi valori vanno accresciuti di quantità di UFL che 
dipendono:   

1)      dall'energia occorrente per la deambulazione che varia in funzione dello spazio a disposizione;   

2)      della gerarchia che esiste nei gruppi e quindi della competitività e dell'aggressività che esercitano 
alcuni soggetti a scapito di altri (sarà tanto maggiore quanto maggiore è la differenza di età nella mandria);   

3)      dall'utilizzo o meno del pascolo;   
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4)      dal management e quindi del rapporto uomo animale. 

Il calcolo tiene conto del peso di foraggio inteso come Sostanza Secca (SS),  la cui ingestione di attesta 
intorno al 2.5 - 3% del peso vivo.  

Quindi, per una femmina di circa 5 Q.li, il consumo di sostanza secca risulta pari a 12 – 15 Kg/giorno di 
sostanza secca.  

Non avendo disponibilità di dati diretti sulla produttività e sulla utilizzabilità delle specie alofite delle zone 
umide, si fa riferimento dati derivati dalla letteratura, che indica anche il carico di bestiame bovino/bufalino 
ad ettaro: 

 Produzione mensile                   
kg/SS/ha/mese 

Carico di bovini accettabile 
(capi/ha/mese) 

 Primavera Estate Autunno Primavera Estate Autunno 

Formazione a 
Arthrochnemun 

50-100 20-40 5-10 0.17-0.33 0.06-0.13 0.02-0.03 

Formazioni 
miste alofite e 

salicornia 

300-400 150-250 50-100 1 – 1.3 0.5 – 0.8 0.17 – 0.33 

Phragmitetus 250-600 100-250 150-300 0.8 -2.0 0.3 – 0.8 0.5 – 1.0 

Scirpetum 400 - 700 30 - 150 0 - 10 1.3 – 2.3 0.1-2.3 0.0-0.03 

Tabella 3 – Produzione di sostanza secca e carico bovino accettabile per le piante 

Da quanto sopra si evince che il carico bufalino dovrà essere modulato sulla base delle specie pabulari 
presenti e sulla loro produttività, suddividendo il territorio pascolato in lotti che permettano una 
diversificazione del carico e dei tempi di permanenza. 

 

Calcolo del carico di bestiame e gestione del pascolo 
 

Per migliorare la gestione del pascolo, si suggerisce di suddividere l’area di progetto, che ha una superficie 
lorda di circa 1007 ettari in 13 particelle, definite sulla base della accessibilità, della composizione botanica 
e dell’attitudine dei suoli al pascolo bufalino. Dal calcolo del carico è stata inoltre esclusa la particella 13 in 
quanto interessata da intensa antropizzazione e con accessibilità difficile al pascolo bufalino. E’ stata inoltre 
ridotta la superficie lorda di ogni particella del 10%, considerata come superficie media occupata da tare 
(viabilità, argini, canali, fabbricati). La superficie netta risultante utilizzabile per il pascolo è pari a 915.4 ha. 
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Fig. 11 – Proposta di suddivisione dell’area di progetto in lotti di pascolamento 

Ogni particella ha dimensioni, suoli e composizione floristica diversa, e dovranno essere protette da 
recinzioni temporanee adeguate a contenere il bestiame durante l’intero periodo del turno di pascolo.  
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Tabella 4 – Superfici lorde e nette delle particelle di pascolo 

Considerato che la durata attuale del pascolo è pari a circa 8 mesi, per un totale di 270 giorni da marzo ad 
ottobre,. La durata della permanenza del bestiame nelle singole particelle sarà poi diversificata sulla base 
delle dimensioni, della composizione floristica, della appetibilità e delle condizioni dei suoli, come riportato 
in tab. 5. 

 

La formula utilizzata per il calcolo del carico teorico è la seguente, dove il numero di animali per gli ettari 
disponibili sarà dato da: 

 

 

Il calcolo dell’UBA specifico (Unità di Bovino Adulto) è stato eseguito facendo riferimento ai dati riportati in 
tabella 3 non considerando quanto riportato nel  Regolamento Regionale della Regione Puglia del 30 
Dicembre 2013 : “L’attività pascoliva sul territorio della Regione Puglia”, dove si indicano Unità di Bovino 
Adulto definite pari a 1 UBA ogni 2ha di superficie per anno.  

Particella Superficie lorda ha Superficie netta ha 

1 96.4 87.6 

2 116.9 106.3 

3 119.7 108.8 

4 78.3 71.2 

5 54.7 49.8 

6 87.3 79.4 

7 76.1 69.2 

8 72.0 65.5 

9 69.0 62.8 

10 66.6 60.6 

11 37.4 34.0 

12 59.3 53.9 

13 73.0 66.3 
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Questo in relazione ai fini conservativi e alla fragilità dell’ambiente nell’area di progetto, che non 
sopporterebbe carichi di bestiame elevati se non danni rilevanti quali la decisa riduzione delle biodiversità 
vegetale, compattamento del suolo, ecc.  

Anche in considerazione di questo, il calcolo del carico massimo di bestiame è stato ridotto del 30% rispetto 
alla formula originale, in modo da ridurre al massimo l’impatto del pascolo sull’ecosistema 

I risultati del calcolo del carico di bestiame e dei tempi di turnazione sono ripostati nella tabella che segue, 
che contiene anche indicazioni relative alle pratiche gestionali consigliate e sconsigliate. 
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In conclusione, il calcolo del carico massimo riportato in tabella 5 permette di programmare una gestione 
del pascolo compatibile con le fragilità ambientali evidenziate dallo studio botanico e pedologico. 

Si può quindi affermare che durante il periodo primaverile si possono utilizzare almeno 6 particelle per un 
periodo di 3 mesi con un carico massimo totale di circa 200 bovini. Nel periodo estivo il carico utilizzabile 
durante 3 mesi risulta decisamente superiore, arrivando a superare le 400 unità su 6 particelle, mentre 
durante il periodo autunnale il pascolo può essere sopportato da un carico di appena 150 capi, distribuito 
su 6-8 particelle. 

 

8. La viabilità interna ed esterna all’area di progetto 

 

Viabilità principale 

La viabilità principale dell’area all’interno ed intorno all’area di progetto risulta costituita essenzialmente da 
due strade. 

La prima è la strada costiera SS 159 che percorre l’area, attraversandola nella sua interezza, in direzione 
nord-sud . La presenza di questa viabilità pone diversi problemi di ordine logistico e in termini di sicurezza. 
Il primo è relativo alla presenza del bestiame nell’area attualmente pascolata, ad ovest della strada, si 
dovrà prevedere la predisposizione di barriere naturali (siepi, cespugli ecc.) al fine di impedire al bestiame 
di sconfinare nella strada evitando in tal modo pericoli alla sicurezza di chi la percorre nei due sensi di 
marcia A questo si deve aggiungere che, in previsione dell’ampliamento del pascolo bufalino nell’area est, 
tra il Candelaro e la stessa statale, si dovranno prevedere turni di permanenza abbastanza lunghi, che 
permettano di evitare frequenti spostamenti di bestiame con conseguenti frequenti attraversamenti della 
strada. Anche in questi caso il posizionamenti di barriere naturali che evitino lo sconfinamento del bestiame 
sulla strada dovrà essere previsto ed attuato. 

La seconda strada è costituita dalla SP 59 che corre poco a monte del confine nord dell’area di progetto, 
che non crea particolari problemi e che, anche in considerazione della scarsa frequentazione della strada, 
può costituire una comoda via per lo spostamento rapido del bestiame nei diversi lotti di pascolo. 
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Fig. 12 – Distribuzione della viabilità principale nell’area di progetto 

Viabilità secondaria e di servizio 
La viabilità secondaria e di servizio presente nell’area di progetto è costituita essenzialmente dalla viabilità 
presente sugli argini rilevati del Candelaro, utilizzata perr la manutenzione degli stessi e per l’accesso 
all’area anche durante i mesi invernali, quando gran parte dell’area risulta sommersa. 

Esiste poi una viabilità con scarsa manutezione e utilizzata solo durante i mesi del pascolamento, localizzata 
nella porzione nord ovest dell’area di progetto, che consente l’accesso alle zone più pascolate sia da parte 
del bestiame che da parte degli allevatori per la posa di recinti ecc. 

Un terzo gruppo di viabilità secondaria è localizzato a destra della SS 159, in zone di progetto in gestione a 
privati che utilizzano la viabilità per l’accesso ai campi con i mezzi agricoli. 
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Fig. 13 – Viabilità secondaria nell’area di progetto (linee in giallo) 

Fabbricati 

I fabbricati sono scarsamente presenti nell’area di progetto e costituiti principalmente da fabbricati diruti i 
temporanei, ad esclusione della Masseria Frattarolo, al limite nord oavest dell’area di progetto, sede 
dell’allevamento di bufali e del Villaggio Turistico presso lo Sciale Pietruzzo, ad est del candelaro, prossomo 
alla costa. 
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Fig. 14 – Distribuzione dei fabbricati all’interno dell’area di progetto 

  

9. I punti di abbeverata e di accesso 

 

Attualmente i punti di accesso all’area pascolabile sono due (frecce verdi nella fig.14), limitrofi all’Azienda 
Agricola sede dell’allevamento del bestiame bufalino(Masseria Frattarolo). Al fine di migliorare l’accesso 
all’area e suddividere l’area pascolabile in lotti con turnazione diversa, si suggerisce l’istituzione di due 
ulteriori punti di accesso, già esistenti ma da ripristinare, il primo a fianco del candelaro, al limite sud-ovest 
dell’area di progetto, ed il secondo oltre al SS 159 in modo da poter accedere all’area attualmente in 
gestione ai privati (frecce rosse della fig. 14). 

Riguardo ai punti di abbeverata, al momento il bestiame utilizza crateri naturali dove l’acqua di falda o di 
precipitazione rimane per lungo tempo anche durante la stagione secca. In considerazione della bassa 
qualità di queste acque, soprattutto in relazione al contenuto in Sali solubili e di contaminanti delle acque 
di falda o del Candelaro,  si sconsiglia il loro utilizzo ai fini dell’abbeverata. Si suggerisce si predisporre 3  
punti di abbeverata realizzati mediante lo scavo di crateri circolari profondi 2.5 m. al centro, e con un 
diametro massimo di 25 m, impermeabilizzati con materiali bentonici, che verranno riempiti durante la 
stagione invernale dalle acque di precipitazione o, in caso di prolungata siccità, da cisterne (punti rossi in 
fig. 14).  I tre punti di abbeverata sono stati localizzati in zone di falda profonda in modo da non avere 
apporti dalle falde superficiali di acque saline o di cattiva qualità. 
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Fig. 15 – Punti di accesso esistenti (frecce verdi) e di progetto (frecce rosse), punti di abbeverata da 
realizzare (cerchi rossi) 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19
maggio 2015, n. 986

Decreto Legislativo 22/1/2004,n.42,successive
modifiche e integrazioni,”Codice dei beni culturali
e del paesaggio”, art. 146, co. 6°. ricognizione dei
comuni singoli e delle associazioni di comuni che
abbiano i requisiti di organizzazione e competenza
tecnico‐scentifica e abbiano istituito la commis‐
sione locale per il paesaggio. Attribuzione della
delega e disciplina delle modalità di esercizio
(XXXVII) 

L’Assessore Regionale alla Qualità del Territorio,
Prof.ssa Angela Barbanente, sulla scorta della istrut‐
toria tecnica espletata dall’Ufficio Attuazione Piani‐
ficazione Paesaggistica e confermata dal Dirigente
del Servizio Assetto del Territorio, riferisce quanto
segue:

PREMESSO CHE:
Con il D. Lgs. 26 marzo 2008 n. 63, sono state

apportate modifiche ed integrazioni al del D.Lgs. 22
gennaio 2004 n. 42 (Codice dei beni culturali e del
paesaggio), e in particolare:
‐ l’art. 146, comma 6, del Codice stabilisce che gli

“enti destinatari della delega dispongano di strut‐
ture in grado di assicurare un adeguato livello di
competenze tecnico‐ scientifiche nonché di garan‐
tire la differenziazione tra attività di tutela pae‐
saggistica ed esercizio di funzioni amministrative
in materia urbanistico‐edilizia”;

‐ l’art. 159, comma 1, dello stesso Codice dispone
che le Regioni provvedono a verificare la sussi‐
stenza, nei soggetti delegati all’esercizio della fun‐
zione autorizzatoria in materia di paesaggio, dei
requisiti di organizzazione e di competenza tec‐
nico scientifica stabiliti all’art. 146, comma 6°
dello stesso Codice, entro il 31 dicembre 2009,
apportando le eventuali necessarie modificazioni
all’assetto della funzione delegata;

‐ in mancanza di tale adempimento, le norme sta‐
tali stabiliscono la decadenza delle deleghe pae‐
saggistiche in essere.

Con la legge regionale 7 ottobre 2009 n.20 e ss.
mm. ed ii. sono state approvate le norme che rego‐
lamentano la pianificazione paesaggistica, preve‐

dendo, tra l’altro, che le disposizioni in materia di
autorizzazioni paesaggistiche contenute negli artt.
7, 8, 9 e 11 entrano in vigore nel momento in cui
cessa il regime transitorio previsto dall’art. 159 del
D. Lgs. n. 42/2004, il quale aveva come ultimo ter‐
mine il 31 dicembre 2009.

Con la stessa legge regionale n. 20/2009 è stato,
altresì, disciplinato il procedimento di delega ai sog‐
getti titolati per il rilascio delle autorizzazioni pae‐
saggistiche, ai sensi dell’art. 146 del Codice e sono
state dettate disposizioni in merito alla istituzione
delle Commissioni locali per il paesaggio, ai sensi
dell’art. 148 dello stesso Codice.

Nello specifico:
‐ ai sensi dell’art. 7, comma 3, per i Comuni con

popolazione inferiore a 15.000 abitanti “il rilascio
dell’autorizzazione paesaggistica è delegato,
previo parere della cabina di regia di cui alla L.r.
n. 36/2008, ai comuni associati a norma del
comma 2 dell’articolo 33 del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sul‐
l’ordinamento degli enti locali), e preferibilmente
alle Unioni dei Comuni esistenti per ambiti terri‐
toriali confinanti, rientranti nella stessa provincia,
sempre che questi abbiano istituito la commis‐
sione prevista dall’articolo 8 e dispongano di
strutture rispondenti ai requisiti di cui al comma
6 dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004 e successive
modifiche e integrazioni”;

‐ secondo quanto previsto dall’art. 7, comma 4,
invece, “i Comuni con popolazione superiore a
quindicimila abitanti sono destinatari diretti della
delega, ancorché non associati ad altri Comuni,
purché abbiano istituito la commissione di cui
all’articolo 8 e dispongano di strutture rispondenti
ai requisiti di cui al comma 6 dell’articolo 146 del
d.lgs. 42/2004”;

‐ infine, ai sensi della L.r. 19 aprile 2015, n.19 sono
state apportate modifiche all’art. 8 della L.r.
n.20/2009 per la disciplina del funzionamento
delle Commissioni locali per il paesaggio.
Con le Deliberazioni della Giunta Regionale 24

novembre 2009, n. 2273, e 09 Febbraio 2010, n.
299, da coordinarsi con le disposizioni della L.r. n.
20/2009 così come modificata dalla L.r. n.19/2015,
sono stati precisati i criteri per la verifica, nei sog‐
getti delegati all’esercizio della funzione autorizza‐
toria in materia di paesaggio, della sussistenza dei
requisiti di organizzazione e di competenza tecnico‐
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scientifica, stabilendo che l’istituzione della Com‐
missione locale per il paesaggio prevista dall’art. 8
della legge regionale n. 20/2009, ai sensi dell’art.
146, comma 6, del D. Lgs. n. 42/2004, così come
modificato dall’art. 2, comma 1, lett. s), del D. Lgs.
n. 63/2008, è modalità idonea ad assicurare ade‐
guato livello di competenze tecnico‐scientifiche
nonché a garantire la differenziazione tra attività di
tutela paesaggistica ed esercizio di funzioni ammi‐
nistrative in materia urbanistico‐edilizia; Con la deli‐
berazione n. 2273/2009, si è altresì stabilito, per‐
tanto, che i Comuni con popolazione inferiore a
15.000 abitanti, al fine di poter esercitare le funzioni
paesaggistiche, devono istituire, in forma associata,
ai sensi dell’art. 8 della legge regionale n. 20/2009,
la Commissione locale per il paesaggio; mentre i
Comuni con popolazione superiore a 15.000 abi‐
tanti sono destinatari diretti della delega purché
abbiano istituito la Commissione locale per il pae‐
saggio.

PREMESSO CHE:
in coerenza con il Codice dell’Amministrazione

Digitale che promuove l’utilizzo delle tecnologie
informatiche e per adottare standard comuni e
azioni coordinate con gli enti locali, la Regione ha
stabilito che la trasmissione delle autorizzazioni
paesaggistiche e gli accertamenti di compatibilità
paesaggistica rilasciati dagli enti delegati debba
avvenire in maniera telematica, immediatamente
dopo il rilascio (e comunque non oltre 30 gg dallo
stesso), attraverso il Sistema Informativo Territo‐
riale in una sezione accessibile all’indirizzo
www.sit.puglia.it (sezione Procedimenti Ammini‐
strativi).

CONSIDERATO CHE
Con precedenti deliberazioni della Giunta, in

forza della ricognizione operata ai sensi dell’art. 10
della L.r. n. 20/2009, è stata attribuita ad alcuni
Comuni il cui elenco è consultabile all’indirizzo web
www.sit.puglia.it (sezione Procedimenti Ammini‐
strativi) la delega di cui all’art. 7 della stessa L.r. n.
20/2009, nei limiti e nei termini dello stesso art. 7,
fermo restando comunque il rispetto posto in capo
ai Comuni delegati dei requisiti previsti dall’art. 146,
comma 6° del Codice, con riserva di integrare detto
elenco ad esito degli adempimenti, da parte dei
Comuni, richiamati nella deliberazione G.R. n.
2273/2009.

PREMESSO CHE:
il comune di Casarano con popolazione superiore

ai quindicimila abitanti ha trasmesso con nota prot.
n.8553 del 14 aprile 2015, acquisita al prot. del Ser‐
vizio Assetto del Territorio del 6.5.2015
AOO_1454490, gli atti ed i provvedimenti attestanti
l’istituzione e la nomina della Commissione locale
per il paesaggio, oltre alla nomina di un responsa‐
bile del procedimento in materia di tutela paesag‐
gistica, differenziato rispetto al soggetto compe‐
tente in materia urbanistica ed edilizia.

CONSIDERATO CHE:
il comune di Casarano deve, in ogni caso, ade‐

guare il proprio regolamento all’art. 8 così come
modificato dalla L.r. n. 19/2015, nei termini previsti.

TUTTO CIÒ PREMESSO

si propone alla Giunta di attribuire al comune di
Casarano (Le) la delega di cui all’art. 7 della L.r. 7
ottobre 2009, n. 20.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 comma 4° della l.r.
7/97.

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n° 28/01”
La presente deliberazione non comporta implica‐

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

L’Assessore, sulla scorta delle risultanze istrut‐
torie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore all’Assetto del Territorio;

VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Attuazione
Pianificazione Paesaggistica e dal Dirigente del Ser‐
vizio Assetto del Territorio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,
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D E L I B E R A

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore all’As‐
setto del Territorio;

DI ATTRIBUIRE in forza della ricognizione operata
ai sensi dell’art. 10 della L.r. 20/2009, al comune di
Casarano (Le), la delega di cui all’art. 7 della stessa
L.r. 20/2009, nei limiti e nei termini ivi indicati, rap‐
presentando che lo stesso comune deve, in ogni
caso, adeguare il proprio regolamento all’art. 8 così
come modificato dalla L.r. n. 19/2015, nei termini
previsti.

DI DARE MANDATO AL SERVIZIO ASSETTO DEL
TERRITORIO di comunicare il presente provvedi‐
mento ai competenti organi del Ministero per i Beni
e le Attività Culturali

DI PUBBLICARE il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                     Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19
maggio 2015, n. 987

Protocollo di intesa tra regione Puglia e provincia
di Brindisi, comuni di Brindisi, Francavilla Fontana,
Latiano, Mesagne, Oria, Villa Castelli, Consorzio di
gestione di Torre Guaceto, Consorzio di bonifica
Arneo, Autorità di bacino della Puglia, Acquedotto
Pugliese SpA, per la redazione di un progetto di
rigenerazione territoriale “parco plurivalente natu‐
ralistico e paesistico del canale Reale”.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, Angela
Barbanente, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Servizio Assetto del Territorio, riferisce quanto
segue.

Premesso che:
La Regione Puglia, con l’Assessorato Qualità del

Territorio, ha modificato ed innovato profonda‐
mente gli strumenti propri della pianificazione ter‐

ritoriale urbanistica e paesaggistica mediante l’ap‐
provazione del D.R.A.G e del P.P.T.R ed ha, inoltre,
legiferato in merito alle politiche di rigenerazione
del territorio e delle città attraverso la L.R. 29 luglio
2008, n. 21 “Norme per la rigenerazione urbana”,
mediante la quale promuove la rigenerazione di
parti di città e sistemi urbani con il coinvolgimento
degli abitanti e dei soggetti pubblici e privati inte‐
ressati;

Il nuovo Piano Paesaggistico Territoriale Regio‐
nale (PPTR), approvato con DGR 176 del 16 febbraio
2015, tra l’altro orientato alla promozione dello svi‐
luppo sostenibile del territorio e al miglioramento
della qualità insediativa, prevede l’accompagna‐
mento del processo di elaborazione del Piano attra‐
verso “azioni” e “progetti sperimentali” per la rea‐
lizzazione di esperienze esemplificative degli obiet‐
tivi e delle metodologie del Piano; La Regione Puglia
ha già attivato in passato protocolli di intesa, in
affiancamento alle amministrazioni comunali, fina‐
lizzati a sperimentare l’applicazione delle norme e
degli strumenti recentemente approvati, al fine di
realizzare attività innovative su casi studio ritenuti
particolarmente significativi in materia di pianifica‐
zione territoriale, rigenerazione urbana, sostenibi‐
lità energetico‐ambientale, tutela e valorizzazione
del paesaggio.

Vista la Direttiva 2000/60/CE (Direttiva Quadro
sulle Acque ‐ DQA) che persegue l’obiettivo di pre‐
venire il deterioramento qualitativo e quantitativo,
migliorare lo stato delle acque e assicurare un uti‐
lizzo sostenibile, basato sulla protezione a lungo ter‐
mine delle risorse idriche disponibili; in particolare
i corsi d’acqua superficiali devono raggiungere lo
stato di “buono” entro il 31 dicembre 2015.

Considerato che:
Il PPTR ha definito tra gli obiettivi prioritari, di

carattere territoriale e paesaggistico dello scenario
strategico di Piano la RETE ECOLOGICA REGIONALE
definendone:
‐ gli obiettivi specifici che articolano e sostanziano

l’obiettivo generale;
‐ le azioni e i progetti che il piano propone per rea‐

lizzare l’obiettivo generale e gli obiettivi specifici;
‐ i soggetti, pubblici e privati, che concorrono alla

realizzazione degli obiettivi;

23563Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 82 del 12‐06‐2015



‐ le tipologie normative di riferimento alla disciplina
del Piano che garantiscono, a vari livelli, la
cogenza degli obiettivi;
Il PPTR ha elaborato cinque progetti territoriali di

rilevanza strategica per il paesaggio regionale fina‐
lizzati ad elevare la qualità e la fruibilità del terri‐
torio, tra questi la “RETE ECOLOGICA REGIONALE”,
articolata in Rete per la Biodiversita’ (REB) e Rete
Ecologica Polivalente (R.E.P.). Tra gli elementi costi‐
tuenti la REB vi sono i corridoi fluviali a naturalità
residuale o ad elevata antropizzazione in cui rien‐
trano i corsi d’acqua minori, perenni o stagionali e
tra cui lo stesso Canale Reale. Per tali contesti il
PPTR prevede azioni di tutela, valorizzazione o inter‐
venti di ripristino naturalistico dei corsi d’acqua sia
perenni (Canale Reale) che temporanei come cor‐
ridoi ecologici multifunzionali di connessione tra
costa ed entroterra e con particolare attenzione alla
tutela e valorizzazione naturalistica delle aree di
foce;

il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale
(PTCP) della Provincia di Brindisi, adottato con Deli‐
berazione Commissario Straordinario con poteri del
Consiglio n. 2 del 06/02/2013, ha individuato
quattro Progetti prioritari per il paesaggio, tra cui il
sistema relativo al Canale Reale, unico corso
d’acqua presente tra il Salento e la bassa Murgia,
che interessa quasi tutta la provincia di Brindisi
(direzione ovest‐est), attraversando i Comuni di
Francavilla Fontana, Oria, Latiano, Mesagne e Brin‐
disi raggiunge il Mar Adriatico in località Iazzo San
Giovanni, nella Riserva Naturale dello Stato di Torre
Guaceto;

l’area interessata dal percorso del Canale Reale
riveste oggi un primario ruolo di risorsa naturale di
elevato pregio naturalistico e si individua come un
corridoio che connette ed è funzionale ad aree ad
elevato grado di naturalità. Nei decenni passati
Canale Reale, come molti altri corsi d’acqua regio‐
nali, è stata oggetto di modificazioni antropiche che
ne hanno profondamente trasformato le caratteri‐
stiche, inciso sul comportamento idraulico e deter‐
minato una perdita della originaria funzione, ren‐
dendolo un recettore di acque provenienti dai
depuratori. Le attività antropiche hanno portato ad
un processo di dequalificazione degli ecosistemi in
quanto si sono ridotti gli spazi di pertinenza del‐
l’alveo sia in senso di superficie che di differenzia‐
zione degli habitat; in alcuni tratti di Canale Reale,

si rilevano tuttavia aree di pertinenza dell’alveo che
sono da salvaguardare sia perché fasce di possibile
esondazione, sia perché si sono create, natural‐
mente, nicchie ecologiche per diverse entità di flora
e di fauna.

Considerato inoltre che:
sin dal 2010 il Comune di Francavilla Fontana ha

indetto tavoli istituzionali con i rappresentanti dei
cinque Comuni, della Provincia di Brindisi e i rappre‐
sentanti delle autorità ambientali (Consorzio di
Bonifica ARNEO, Autorità di Bacino, Genio
Civile/risorse naturali, Consorzio di Gestione di
Torre Guaceto) al fine di condividere l’opportunità
di redigere prioritariamente un piano di tutela del
Canale Reale, ovvero di analizzare preventivamente
il corso d’acqua e i suoi ambiti, sia per gli aspetti
idrogeologici che naturalistici/ambientali, ed indivi‐
duare e programmare interventi ed azioni finaliz‐
zate al ripristino della primaria funzione idrogeolo‐
gica del canale in termini di rinaturalizzazione e frui‐
bilità;

Successivamente si sono svolti incontri tra la
Regione Servizio Assetto del Territorio e altri sog‐
getti interessati, al fine di coordinare le conoscenze
e le attività fra gli enti territoriali competenti e le
istituzioni scientifiche e di ricerca del territorio ed
elaborare un PROTOCOLLO DI INTESA PER REDA‐
ZIONE DI UN PROGETTO DI RIGENERAZIONE TERRI‐
TORIALE “PARCO PLURIVALENTE NATURALISTICO E
PAESISTICO DEL CANALE REALE”.

Evidenziato inoltre che:
la collaborazione tra gli enti citati può costituire,

per la Regione Puglia occasione di sperimentazione
degli obiettivi generali e specifici dello Scenario
Strategico del PPTR, nonché utili occasioni di con‐
fronto per la crescita e la diffusione della cultura
della riqualificazione urbana, della sostenibilità in
campo energetico ed ambientale, della tutela e
della valorizzazione del paesaggio;

Per le ragioni sopra esposte, si ritiene opportuno
sottoscrivere un Protocollo di intesa, secondo lo
schema allegato alla presente Deliberazione, per
farne parte integrante, tra Regione Puglia Servizio
Assetto del Territorio, la Provincia Brindisi e iI
Comuni di Brindisi, Francavilla Fontana, Latiano,
Mesagne, Oria, Villa Castelli, Consorzio Gestione di
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Torre Guaceto, Consorzio di Bonifica Arneo, Auto‐
rità di Bacino della Puglia, Acquedotto Pugliese Spa
per la redazione di un Progetto di Rigenerazione
Territoriale “PARCO PLURIVALENTE NATURALISTICO
E PAESISTICO DEL CANALE REALE”. Il protocollo ha
come finalità la costituzione ed il funzionamento del
Partenariato di Progetto per la elaborazione del Pro‐
getto di Rigenazione Territoriale (PRT) “PARCO PLU‐
RIVALENTE NATURALISTICO E PAESISTICO DEL
CANALE REALE”. L’intesa è volta ad individuare cri‐
teri, indirizzi e modalità di gestione delle aree
interne all’alveo e immediatamente esterne ad
esso, contemperando le esigenze di miglioramento
e riqualificazione ambientale con quelle di riduzione
del rischio idraulico, a partire dall’esame delle con‐
dizioni idrauliche, morfologiche ed ambientali del
Canale Reale, nonché a definire ed attuare una
comune strategia di intervento relativa al futuro
assetto e conduzione delle aree annesse. A tal fine
sarà predisposto, preliminarmente, uno studio fina‐
lizzato alla tutela e valorizzazione dei territori inte‐
ressati alla riqualificazione morfologica e ambien‐
tale del Canale Reale e degli habitat presenti lungo
il percorso, dalle sorgenti alla sua foce.”

La sottoscrizione della presente intesa non
impegna la Regione Puglia a supportare, né dal
punto di vista finanziario né dal punto di vista rea‐
lizzativo, alcuna iniziativa o progetto scaturita dalla
intesa stessa;

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 comma 4 lettera
d) della LR 7/97.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. n.
28/2001 E S.M.I.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla base

delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale, che rientra nelle competenze della
stessa, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. a), della
L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conse‐
guente proposta dell’Assessore alla Qualità del Ter‐
ritorio, prof.ssa Angela Barbanente;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Assetto
del Territorio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. DI FARE propri i contenuti della narrativa che
precede;

2. DI APPROVARE lo schema di PROTOCOLLO DI
INTESA tra Regione Puglia, Provincia Brindisi e
Comuni di Brindisi, Francavilla Fontana, Latiano,
Mesagne, Oria, Villa Castelli, Consorzio Gestione di
Torre Guaceto, Consorzio di Bonifica Arneo, Auto‐
rità di Bacino della Puglia, Acquedotto Pugliese Spa
per la REDAZIONE DI UN PROGETTO DI RIGENERA‐
ZIONE TERRITORIALE “PARCO PLURIVALENTE
NATURALISTICO E PAESISTICO DEL CANALE REALE”
che, allegato al presente provvedimento con la let‐
tera “A”, ne forma parte integrante e sostanziale;

3. di disporre la pubblicazione del presente prov‐
vedimento, unitamente all’allegato A, sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                     Angela Barbanente
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
maggio 2015, n. 989

ARCA SUD SALENTO (già IACP di LECCE) ‐ Riutilizzo
economie di € 113.687,97 da destinare al Comple‐
tamento di n. 8 alloggi di ERP nel Comune di
SANTA CESAREA TERME ‐ Frazione Vitigliano ‐ L.
457/78 ‐ 5° Biennio.

La Vice Presidente, Assessore alla Qualità del Ter‐
ritorio “ Area Politiche per La Mobilità e Qualità
Urbana” prof.ssa Angela BARBANENTE, sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Ufficio, di seguito espli‐
citata, confermata dal Dirigente d’Ufficio “Osserva‐
torio Condizione Abitativa Programmi Comunali e
IACP “ e dal Dirigente ad interim del Servizio “Poli‐
tiche Abitative”, riferisce:

Premesso che:
con nota n. 1058/2013 e successive integrazioni

n.2528/2013 e n. 495/2014 prot. reg. n.581/2015 l’
ARCA SUD SALENTO (già IACP di Lecce) ha tra‐
smesso, tra l’altro, al Servizio Politiche Abitative la
seguente documentazione: Deliberazione Commis‐
sariale n.113/2012 avente come oggetto: “ Appro‐
vazione programma esecutivo d’intervento dei
lavori di costruzione di n. 8 alloggi ERP finanziati
dalla legge n. 457/78 ‐ 5° Biennio in Santa Cesarea
Terme nella frazione di Vitigliano e contestuale
Richiesta di autorizzazione alla Regione Puglia ad
utilizzare economie rivenienti dai cantieri chiusi di
Maglie L.135/97 e Nardò L.67/88‐ 7° biennio, come
finanziamento integrativo per il completamento dei
lavori costruzione di n. 8 alloggi ERP”;

l’ ARCA SUD SALENTO a rettifica della sopracitata
Deliberazione Commissariale n.113/2012 ha tra‐
smesso Deliberazione Commissariale n. 1097/2014,
avente come oggetto: “Rettifica quadro tecnico
economico relativo al programma esecutivo d’inter‐
vento dei lavori di costruzione di n. 8 alloggi ERP
finanziati dalla legge n. 457/78 ‐ 5° Biennio in Santa
Cesarea Terme nella frazione di Vitigliano, appro‐
vato con Deliberazione Commissariale n.113/2012.

Considerato che
dagli atti trasmessi si rileva quanto segue:
con Deliberazione di G.R. n.4420/98 è stato loca‐

lizzato un finanziamento pari a € 516.456,90 per

lavori di Manutenzione Straordinaria di n. 93 alloggi
di ERP nel Comune di Maglie ‐ L.135/97;

con Deliberazione Commissariale n. 51/2012
l’ARCA SUD SALENTO, visti il verbale di ultimazione
lavori in data 10/01/2004, il certificato di collaudo
dei lavori approvato con determinazione n.
08/2010, previo parere della C.T. n.684/2006 ed
esaminato il QTE n.5 con annessa Relazione Econo‐
mica Finale, ha determinato le economie rivenienti
dalla chiusura del cantiere di Maglie per un totale
di € 86.457,64 sul finanziamento originario di €
516.456,90;

con Deliberazione di G.R. n. 739/95 è stato loca‐
lizzato un finanziamento pari a € 1.704.307,77 per
lavori di nuove costruzioni di n. 27 alloggi di ERP nel
Comune di Nardò ‐ L. 67/88 ‐ 7° biennio;

con Deliberazione Commissariale n. 53/2012
l’ARCA SUD SALENTO, visti il verbale di ultimazione
lavori in data 30/03/2007, il certificato di collaudo
dei lavori approvato con determinazione n.
820/2011, previo parere della C.T. n.766/2004 ed
esaminato il QTE n.5 con annessa Relazione Econo‐
mica Finale, ha determinato le economie rivenienti
dalla chiusura del cantiere di Nardò per un totale di
€ 27.230,33 sul finanziamento originario di €
1.704.307,77;

l’ARCA SUD SALENTO considerata la disponibilità
totale delle su citate economie, pari a € 113.687,97
(86.457,64 +27.230,33), propone l’utilizzo di tale
importo per far fronte al ripristino e al completa‐
mento dei lavori di NC di n.8 alloggi di ERP siti in
SANTA CESAREA TERME (legge n.457/78 ‐ 5°
biennio), verificatisi a causa di varie vicissitudini rife‐
rite all’andamento del cantiere, che hanno determi‐
nato la mancata ultimazione dei lavori nei tempi
previsti e dell’entrata in vigore di norme tese al
risparmio energetico.

Tutto ciò premesso e considerato quanto delibe‐
rato dal Commissario Straordinario dell’ARCA SUD
SALENTO (già IACP di Lecce) con propria delibera‐
zione n. 1097/2014 e con conseguente assunzione
di responsabilità tecnica‐amministrativa ai sensi
degli artt.n.58 della L. n.865/71 e del D.P.R.
1036/72;

visto il parere espresso della C.T. n.791/2012;

si ritiene di poter condividere la richiesta di auto‐
rizzazione formulata dall’ARCA SUD SALENTO all’uti‐
lizzo di € 113.687,97,
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allo scopo di consentire l’esecuzione dei lavori
proposti.

Copertura Finanziaria ai sensi della Legge Regio‐
nale n. 28 del 16/11/2001 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non derivaalcun onere a carico del
bilancio regionale.

VISTA la L.R. n.7 del 4/02/97 art.4 comma 4, lett.
a, l’Assessore sulla base delle risultanza istruttorie
innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità del Territorio, Area Poli‐
tiche per la Mobilità e la Qualità Urbana, prof.ssa
Angela BARBANENTE;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Diri‐
gente d’Ufficio e dal Dirigente del Servizio;

a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

di fare propria ed approvare la relazione e la pro‐
posta della Vice Presidente, Assessore alla Qualità
del Territorio riportate in premessa;

di accogliere la richiesta dell’ARCA SUD SALENTO
(già IACP di Lecce) dell’utilizzo dell’ economia per
un importo pari a € 86.457,64 derivante dall’inter‐
vento chiuso di Manutenzione Straordinaria di n. 93
alloggi di ERP nel Comune di Maglie ‐ L.135/97 e del‐
l’utilizzo dell’ economia per un importo pari a €
27.230,33 derivante dall’intervento chiuso di nuove
costruzioni di n. 27 alloggi di ERP nel Comune di
Nardò L. 67/88 ‐ 7° biennio, per un totale pari a €
113.687,97, somma necessaria all’attuazione del‐
l’intervento relativo ai lavori di completamento di
n. 8 alloggi ERP in Santa Cesarea Terme ‐ Frazione
Vitigliano ‐ Legge n. 457/78 ‐ 5° biennio.

di disporre la pubblicazione integrale del pre‐
sente provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                     Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19
maggio 2015, n. 990

Criteri applicativi dell’art. 20 comma 3 punto b)
della L.R. 7 aprile 2014 n. 10, in materia di regola‐
rizzazioni di occupazioni senza titolo di alloggi di
edilizia residenziale pubblica.

Il Vicepresidente e Assessore all’Assetto del Ter‐
ritorio, Angela Barbanente sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio Concessione contributi, flussi
finanziari e requisiti soggettivi e confermata dal Diri‐
gente ad interim del Servizio Politiche Abitative rife‐
risce:

Premesso che:
con L.R. n. 10 del 7 aprile 2014 è stata approvata

la “Nuova disciplina per l’assegnazione e la deter‐
minazione dei canoni di locazione degli alloggi di
edilizia residenziale pubblica”;

il secondo comma dell’art. 20 della suddetta
legge, introdotto con un emendamento in Consiglio
regionale dispone, in deroga al divieto di occupa‐
zione senza titolo di cui al primo comma, la regola‐
rizzazione di occupazione senza titolo su richiesta
dei soggetti interessati, qualora ricorrano in capo al
nucleo familiare del richiedenti i seguenti requisiti:

“a) occupare l’alloggio da almeno tre anni alla
data di entrata in vigore della presente legge;

b) trovarsi in condizione di particolare disagio
socio‐economico e di necessità;

c) impegnarsi al pagamento all’ente gestore di
tutti i canoni e i servizi maturati dalla data di occu‐
pazione, anche in forma rateale;

d) non aver sottratto il godimento ad altro asse‐
gnatario mediante reato di violazione di domicilio o
altro reato assimilato;

e) non avere condanne penali per reati di crimi‐
nalità organizzata con vincolo associativo collegati
alla sussistenza di violazioni gravi, così come disci‐
plinati dal codice penale.
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L’istanza del soggetto interessato alla regolariz‐
zazione della occupazione va inoltrata al comune
che emana il provvedimento, previa istruttoria del‐
l’ente gestore, relativamente alla sussistenza dei
requisiti di cui alle lettere a), c) e d), e dei servizi
sociali dello stesso comune limitatamente, all’accer‐
tamento del requisito di cui alla lettera b).”;

con nota acclarata al protocollo dell’Assessorato
il 19 febbraio 2015 n. 240, il Presidente del Consiglio
regionale dell’Ordine degli Assistenti Sociali CROAS,
ha chiesto l’attivazione di un tavolo di lavoro per la
determinazione dei criteri oggettivi che consentano
ai servizi sociali dei comuni interessati da procedi‐
menti di regolarizzazione di occupazione senza
titolo di alloggi erp, di poter attestare in capo al
richiedente la “condizione di particolare disagio
socio‐ economico e di necessità” richiesto al punto
b) della predetta norma;

le difficoltà evidenziate dal CROAS, su segnala‐
zione di alcuni comuni investiti della procedura,
attiene all’assenza di criteri oggettivi richiamati
dalla norma per l’accertamento di detto requisito,
sia per quanto attiene lo stato di particolare disagio
socio economico che l’ulteriore aggravante dello
stato di necessità che possa giustificare l’assegna‐
zione in deroga;

il giorno 2 marzo 2015, su convocazione del Vice
Presidente Angela Barbanente, si è costituito un
tavolo di lavoro coordinato dallo stesso Vice Presi‐
dente, al quale hanno partecipato le rappresen‐
tanze dell’Ordine degli Assistenti Sociali, dell’ANCI,
delle ARCA Provinciali ed il Servizio Politiche abita‐
tive della Regione Puglia;

Considerato che la fissazione di criteri condivisi
da applicare uniformemente sul territorio regionale,
consentirebbe agli operatori del settore di evitare
di effettuare accertamenti in regime di totale discre‐
zionalità con i rischi che ne conseguono;

Atteso che:
‐ esiste già una norma nazionale in materia di sfratti

che può costituire un criterio oggettivo mediante
il quale stabilire quando si è in presenza di un sog‐
getto che versi in

‐ uno stato di particolare disagio socio economico
e di necessità;

‐ in particolare la Legge statale n. 9/07 “Interventi
per la riduzione del disagio abitativo per partico‐

lari categorie sociali”, all’art. 1 “sospensione delle
procedure esecutive di rilascio” riporta i requisiti
oggettivi in presenza dei quali è possibile sospen‐
dere lo sfratto esecutivo ritenendo il soggetto
passivo dello sfratto meritevole di una deroga; 

Ritenuto di poter applicare in via analogica
all’art. 20 secondo comma lett. b) della LR n. 10/14,
l’art. 1 della Legge n. 9/07, nella parte in cui indi‐
vidua i requisiti indicativi di uno stato di particolare
bisogno e necessità, tali da escludere gli sfratti in
atto, ad eccezione del requisito del reddito il cui
ammontare è già determinato da legge regionale
per l’accesso all’alloggio popolare;

Preso atto, pertanto, che nell’ambito della sud‐
detta riunione si è stabilito di ritenere sussistente
la “condizione di particolare disagio socio‐econo‐
mico e di necessità” di cui al punto b) dell’art. 20
della LR n. 10/2014 in presenza dei seguenti requi‐
siti autocertificati dai soggetti richiedenti la regola‐
rizzazione dell’occupazione senza titolo:

a) siano o abbiano nel nucleo famigliare persone
ultra sessantacinquenni, malati terminali o portatori
di handicap con invalidità superiore al 66 per cento,
purché non siano in possesso di altra abitazione
adeguata al nucleo famigliare nella regione di resi‐
denza;

b) abbiano un reddito annuo complessivo fami‐
gliare non superiore al limite di € 13.000,00 stabilito
dalla Regione Puglia per l’accesso all’alloggio popo‐
lare con la Legge Regionale n.22/2006, art.11,
comma 7;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
28/01 E S.M.E.I.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e della stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie innanzi illustrate, propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dal‐
l’art. 4, comma 4° della L.R. n° 7/97, lettera F);

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore proponente;
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viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Diri‐
gente dell’Ufficio e dal Dirigente del Servizio;

a voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

1. Di fare proprie le premesse che precedono;

2. Di stabilire che la “condizione di particolare
disagio socio‐economico e di necessità” di cui al
punto b) dell’art. 20 della L.R. n. 10/2014 sussiste in
presenza dei seguenti requisiti autocertificati dai
soggetti richiedenti la regolarizzazione di alloggio
erp senza titolo:
a) siano o abbiano nel nucleo famigliare persone

ultra sessantacinquenni, malati terminali o por‐
tatori di handicap con invalidità superiore al 66
per cento, purché non siano in possesso di altra
abitazione adeguata al nucleo famigliare nella
regione di residenza;

b) abbiano un reddito complessivo famigliare non
superiore al limite di € 13.000,00 stabilito dalla
Regione Puglia per l’accesso all’alloggio popolare
con la L.R. n.22/2006, art. 11, comma 7;

di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                     Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19
maggio 2015, n. 991

Comune di SAN PANCRAZIO SALENTINO (BR).
Variante P.R.G. per la ritipizzazione delle aree già
preordinate all’esproprio e reiterazione dei vincoli.
D.C.C. n. 4 del 13‐02‐2013. Approvazione con
modifiche e prescrizioni.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla base
dell’istruttoria espletata dal competente Ufficio,

confermata dal Dirigente del Servizio Urbanistico
Regionale, riferisce quanto segue:

“”“‘’’’Il Comune di San Pancrazio Salentino (BR),
dotato di P.R.G., approvato con Del. di G.R. n. 1439
del 03‐10‐2006, con Del.di C.C. n. 4 del 13‐02‐2013
ha adottato una variante finalizzata alla “ritipizza‐
zione delle aree già preordinate all’esproprio e rei‐
terazione dei vincoli”.

La documentazione inviata con nota prot. n. 1254
del 09‐02‐2014, acquisita dal Servizio Urbanistica
regionale con prot. n. 1935 del 04‐03‐2014, consiste
in:
‐ copia della D.G.C. n. 89 del 24‐07‐2012 avente ad

oggetto “Direttive per la redazione di una variante
al P.R.G. Comunale ai sensi della L.R. n. 56/1980;

‐ Elaborati che costituiscono il progetto di variante:
‐ Tavola 1 ‐ Relazione illustrativa
‐ Tavola 2 ‐ Planimetria Generale ‐ Ricognizione e

localizzazione delle aree
‐ Tavola 3 ‐ Tabella riepilogativa delle maglie e dei

comparti
‐ Tavola 4 ‐ Norme Tecniche di Attuazione

‐ copia della relazione parere del responsabile del
settore urbanistica del Comune di San Pancrazio
Salentino (BR);

‐ Copia dei verbali della II commissione consiliare
(dell’11 e 12 febbraio 2013);

‐ Copia della D.C.C. n. 4 del 13‐02‐2013 con la quale
è stata adottata la variante al P.R.G.C.;

‐ Copia dell’avvenuta pubblicazione all’Albo Pre‐
torio dell’avviso pubblico;

‐ Fac‐simile del manifesto affisso nei luoghi pubblici
e relativa richiesta di affissione;

‐ Copia della pubblicazione sulla “Gazzetta del Mez‐
zogiorno” edizione Brindisi e sulla “Gazzetta Asta
e Appalti Pubblici” dell’avvenuto deposito presso
la segreteria Comunale della variante;

‐ Copia delle osservazioni pervenute:
‐ osservazione n. 01, prot. n. 3469, del 11 aprile

2013;
‐ osservazione n. 02, prot. n. 3991, del 26 aprile

2013;
‐ Copia della D.C.C. n. 42 del 20 dicembre 2013 con

cui sono state esaminate e contro‐dedotte moti‐
vatamente le osservazioni presentate;

‐ Copia dei verbali di Consiglio Comunale;
‐ CD Rom contenente, in formato elettronico

(p.d.f.), tutta la documentazione elencata.

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 82 del 12‐06‐201523582



La deliberazione di cui trattasi risulta essere stata
oggetto di deposito e pubblicazione esperita
secondo le disposizioni di cui all’art. 16 della L.R. n.
56/80 e per la stessa sono state presentate due
osservazioni.

Contenuti della proposta di variante
La variante adottata con D.C.C. n. 4 del 13‐02‐

2013 riguarda:
‐ la “ritipizzazione delle aree già destinate a opere

ed attrezzature di interesse pubblico, preordinate
all’espropriazione, confermando la destinazione
decaduta” (ZONE DI USO PUBBLICO, ex art. 3 del
D.M. n. 1444/1968);

‐ la “ritipizzazione e conferma dei “vincoli decaduti
delle “zone F” (ZONE DI USO PUBBLICO DI INTE‐

RESSE GENERALE, ex art. 4 punto 5 del D.M. n.
1444/1968)

‐ la “ritipizzazione e conferma “delle zone per l’Edi‐
lizia Residenziale Pubblica” (ZONE RESIDENZIALI,
C2 Espansione Edilizia Residenziale Pubblica)

‐ la modifica di alcuni articoli delle Norme Tecniche
di Attuazione finalizzata a consentire l’attuazione
delle previsioni del P.R.G. anche mediante l’inizia‐
tiva dei privati. In particolare gli articoli interessati
dalle modifiche sono i seguenti: art. 9, 10, 53, 72,
73, 74, 76, 80, 81 e 82.

Al fine di una univoca lettura delle norme oggetto
di variante di seguito si riporta il testo a fronte
vigente e modificato:
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Istruttoria Regionale
Circa la proposta comunale, si rappresenta

quanto in appresso.
A seguito ed in ottemperanza della Sentenza

TAR/Puglia‐Sez.Lecce n. 1943 del 28.11.2012,
emessa in accoglimento del ricorso della ditta Leuci
+ altri, l’A.C., oltre che a provvedere a quanto sta‐
bilito a favore dei ricorrenti, ha operato una com‐
plessiva ricognizione delle aree assoggettate al cd
“vincolo di esproprio” e per le quali è intervenuto
la decadenza quinquennale.

Detta ricognizione ha comportato la riconferma
delle destinazioni d’uso già previste dal P.R.G., sia
per le superfici di proprietà dei ricorrenti, indivi‐
duate in catasto al fg. n. 30, p.lla n. 341 e p.lla m.
1003, tipizzate come Zona FAI (p.lla n. 1003), come
Zona FAI, Zona FAC e Zona FAP (p.lla 341), che per
tutte le aree complessivamente interessate da
destinazioni di uso pubblico.

Altresì l’A.C., al fine di non reiterare il cd “vincolo
di esproprio” in via non conformativa, ha provve‐
duto a modificare la normativa di attuazione riguar‐
dante le aree di uso pubblico nel senso di consen‐
tire, ai soggetti privati, di attuare direttamente le
previsioni di P.R.G.

Nello specifico la variante urbanistica riguarda:
‐ la conferma delle “destinazioni d’uso” di aree

destinate ad opere ed attrezzature di “uso pub‐
blico”già previste dal P.R.G. ed individuate come:
ZONE DI USO PUBBLICO (ex art. 3 del D.M. n.
1444/1968)
‐ FAI ‐ “Aree per istruzione dell’obbligo”(art. 73

delle N.T.A. oggetto di variante)
‐ FAC ‐ “Aree di interesse comune” (art. 74 delle

N.T.A. oggetto di variante)
‐ FAR ‐ “ Aree per Attività religiosa”(art. 75 delle

N.T.A.)
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‐ FAV ‐ “Verde Attrezzato”(art. 76 delle N.T.A.
oggetto di variante)

‐ FAS ‐ “Verde Sportivo”(art. 77 delle N.T.A.)
‐ FAP ‐ “Parcheggi”(art. 78 delle N.T.A.)

‐ la conferma delle “destinazioni d’uso” di aree
destinate ad opere ed attrezzature di “uso pub‐
blico di interesse generale” già previste dal P.R.G.
ed individuate come:
ZONE DI USO PUBBLICO DI INTERESSE GENERALE
(ex art. 4, pt5 del D.M. n. 1444/1968)
‐ FIS ‐ “Istruzione Superiore”(art. 80 delle N.T.A.

oggetto di variante)
‐ FEM ‐ “Fiere ‐ Esposizioni ‐ Mercati”(art. 81 delle

N.T.A. oggetto di variante)
‐ FPA ‐ “Parco Attrezzato Urbano”(art. 82 delle

N.T.A. oggetto di variante)
‐ FSU ‐ “Attrezzature Sportive Urbane” (art. 86

delle N.T.A.)
‐ la conferma delle zone per l’Edilizia Residenziale

Pubblica: 
ZONE RESIDENZIALI
‐ C2 Espansione Edilizia Residenziale Pubblica(art.

53 delle N.T.A. oggetto di variante)

mentre la variante normativa riguarda:
‐ la modifica degli artt. 9, 10, 53, 72, 73, 74, 76, 80,

81 e 82 delle N.T.A.

Ciò premesso,
‐ per quanto riguarda gli aspetti urbanistici si ritiene

di poter esprimere parere favorevole alla variante
proposta, nell’intesa che la stessa in effetti risulta
essere confermativa di quella già prevista dall’ori‐
ginario P.R.G. a fronte della intervenuta “assenza
di pianificazione”e/o “zona bianca” a seguito della
decadenza del cd “vincolo di esproprio”;

‐ per quanto riguarda la variante normativa si evi‐
denzia quanto segue:
‐ Art. 9 ‐ Attuazione degli Standard Urbanistici

si ritiene di condividere quanto proposto a con‐
dizione che siano introdotte le seguenti parole
“, oltre alla cessione gratuita delle aree interes‐
sate,” ossia che il nuovo comma sia così rifor‐
mulato: “3 La realizzazione delle opere per gli
standard urbanistici, di cui all’art. 3, comma 1,
del DM 02.04.1968 n. 1444, e l’acquisizione
delle aree allo scopo necessarie, possono essere
attuate anche ad iniziativa di imprese, consorzi
di imprese, e consorzi misti pubblici/privati,

nonché da soggetti privati, previa stipula con il
Comune di apposita convenzione, che, oltre alla
cessione gratuita delle aree necessarie, assicuri
e garantisca l’uso pubblico delle attrezzature e
dei servizi da realizzare.

‐ Art. 10 Attrezzature a Livello Urbano Territo‐
riale Attrezzature e Servizi di Interesse Gene‐
rale
si ritiene di poter esprimere parere favorevole;

‐ Art. 53 ZONE C2 Aree per l’Edilizia Residenziale
Pubblica
si ritiene di non condividere quanto proposto,
in considerazione del fatto che la legislazione
vigente in materia prevede la competenza della
pianificazione esecutiva esclusivamente alla
P.A., ferma restando la possibilità, all’interno
delle aree a destinazione P.E.E.P., di realizzare
non solo edilizia residenziale pubblica, ma
anche edilizia residenziale privata convenzio‐
natae agevolata;

‐ Art. 72 ZONE F Attrezzature e Servizi di Quar‐
tiere
si ritiene di poter esprimere parere favorevole
a condizione che il comma 5 venga così riformu‐
lato:
“5. I progetti esecutivi, di cui al comma prece‐
dente, possono essere redatti e realizzati anche
ad iniziativa di soggetti privati aventi titolo,
previa stipula con il Comune di apposita con‐
venzione.”

‐ Art. 73 ZONE FAI Attrezzature per l’istruzione
(Scuole dell’infanzia e dell’obbligo)
si ritiene di poter esprimere parere favorevole
a condizione che il comma 5 venga così riformu‐
lato:
“5. La realizzazione delle attrezzature previste
dal presente articolo può avvenire anche ad
iniziativa di soggetti privati aventi titolo,
previa stipula con il Comune di apposita con‐
venzione.”

‐ Art. 74 ZONE FAC Attrezzature Civili di Inte‐
resse Comune
si ritiene di poter esprimere parere favorevole
a condizione che il comma 5 venga così riformu‐
lato:
“5. La realizzazione delle attrezzature previste
dal presente articolo può avvenire anche ad
iniziativa di soggetti privati aventi titolo,
previa stipula con il Comune di apposita con‐
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venzioneche assicuri e garantisca l’uso pub‐
blico delle attrezzature e dei servizi da realiz‐
zare.”
Altresì, in considerazione della intervenuta legi‐
slazione regionale in materia di commercio, si
precisa che al primo comma la parola “mercati”
vada meglio intesa come riferita ad “esercizi di
vicinato”, atteso che i cd “mercati” rientrano più
propriamente nella categoria delle “attrezza‐
ture di interesse generale”;

‐ Art. 76 ZONE FAV Verde Attrezzato
si ritiene di poter esprimere parere favorevole
a condizione che il comma 6 venga così riformu‐
lato:
“6. La realizzazione delle attrezzature previste
dal presente articolo può avvenire anche ad
iniziativa di soggetti privati aventi titolo,
previa stipula con il Comune di apposita con‐
venzione che assicuri e garantisca l’uso pub‐
blico delle attrezzature e dei servizi da realiz‐
zare.”

‐ Art. 80 ZONE FIS ATTREZZATURE PER L’ISTRU‐
ZIONE MEDIO‐SUPERIORE
si ritiene di poter esprimere parere favorevole
a condizione che il comma 3 venga così riformu‐
lato:
“3. La realizzazione delle attrezzature previste
dal presente articolo può avvenire anche ad
iniziativa di soggetti privati aventi titolo,
previa stipula con il Comune di apposita con‐
venzione.”

‐ Art. 81 ZONA FEM ‐ Fiere ‐Esposizioni‐Mercati
premesso che in via generale la variante pro‐
posta appare condivisibile, considerata la note‐
vole entità delle superfici interessate, si eviden‐
ziano le seguenti criticità circa la:
a) mancata indicazione della necessità di perve‐
nire alla formazione di piano urbanistico esecu‐
tivo esteso all’intera area nonché la indicazione
dei soggetti abilitati;
b) mancata indicazione delle superfici minime
di intervento;

Ciò posto, atteso che le necessarie modifiche
comportano scelte appartenenti alla sfera della
amministrazione attiva, si ritiene di non condi‐
videre, così come formulata, la proposta avan‐
zata in quanto il mancato rinvio ad una pianifi‐
cazione di secondo livello comporta la possibile
relazione episodica e disordinata di interventi di
diverse dimensioni e/o destinazioni contrarie ad
un organico disegno urbanistico.

‐ Art. 82 ZONA FPA Parco Attrezzato Urbano
si ritiene di poter esprimere parere favorevole
a condizione che il comma 10 venga così rifor‐
mulato:
“10. La realizzazione delle attrezzature previste
dal presente articolo può avvenire anche ad
iniziativa di soggetti privati aventi titolo,
previa stipula con il Comune di apposita con‐
venzioneche assicuri e garantisca l’uso pub‐
blico delle attrezzature e dei servizi da realiz‐
zare.”

Da ultimo circa la variante normativa, appare,
altresì, necessario evidenziare che la proposta avan‐
zata incorre in una possibile contraddizione, atteso
che non coinvolge espressamente gli artt. 77, 78 e
86 delle N.T.A, che disciplinano gli interventi per le
tipizzazioni: “Zone FAS‐ Verde Sportivo”; “Zone FAP‐
Parcheggi”; “Zona FSU‐Attrezzature Sportive a
Carattere Urbano” che pure risultano confermate
per la parte urbanistica e quindi la loro riproposi‐
zione comporta la reiterazione del cd “vincolo
espropriativo”.

Osservazioni
Dalla certificazione in atti si rileva che la variante

in questionerisultaoggetto di n. 2 osservazioni che,
previo parere del’U.T.C, risultano esaminate e
contro‐dedotte dal Comune di San Pancrazio Salen‐
tino (BR),giusta D.C.C. n. 42 del 20 dicembre 2013,
così come di seguito riportato:
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ASPETTI AMBIENTALI
Il Comune di San Pancrazio Salentino nella qualità

di autorità procedente, con nota prot. n. 4688 del
19‐05‐2014, acquisita al prot. regionale del Servizio
Urbanistica con n. 3926 del 20‐05‐2014, ha atte‐
stato l’esclusione della variante in oggetto dagli
adempimenti di verifica di VAS, giusta ricevuta del‐
l’avvenuta registrazione telematica sul portale
regionale avvenuta il 15‐05‐2014, ai sensi dell’art.
7, comma7.2, lettera a) punto IX.

Tutto ciò premesso si propone di approvare la
variante urbanistica proposta dal Comune di San
Pancrazio Salentino con le modifiche e prescrizioni
riportate in narrativa.”“”“

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della giunta regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 comma 4° della l.r.
7/97, punto d).

Copertura finanziaria di cui alla l.r. n.28/2001:
La presente deliberazione non comporta implica‐

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore, sulla scorta delle risultanze istrut‐
torie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità del Territorio;

VISTA la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento, dal funzionario istruttore, dal Diri‐
gente d’Ufficio e dal Dirigente del Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla
Qualità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI APPROVARE, ai sensi dell’art. 16 della L.r. n.
56/1980, la variante adottata con Del di C.C. n. 4del
13‐02‐2014, con le prescrizioni e modifiche ripor‐
tate in narrativa e qui in toto condivise e che per
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economia amministrativa si intendono integral‐
mente riportate;

DI RICHIEDERE, ai sensi dell’art. 16 della L.r. n.
56/1980, al Comune di San Pancrazio Salentino(BR)
specifico provvedimento di adeguamento e/o con‐
trodeduzioni;

DI DEMANDARE al competente SUR la notifica
del presente atto al Sindaco del Comune di San Pan‐
crazio Salentino (BR), per gli ulteriori adempimenti
di competenza;

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente
atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                     Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19
maggio 2015, n. 993

Approvazione Accordo di Programma Triennale
2015/2017 in attuazione art. 45 del D.M. 1° luglio
2014 ‐ Autorizzazione alla sottoscrizione.

L’Assessore al Mediterraneo, Cultura e Turismo
Prof. Silvia Godelli, sulla base dell’istruttoria esple‐
tata dall’Ufficio competente, confermata dal Diri‐
gente ad interim del Servizio Cultura e Spettacolo,
riferisce quanto segue.

Lo spettacolo costituisce un’attività di interesse
pubblico, rappresenta una componente essenziale
della cultura e dell’identità del Paese e un fattore di
crescita sociale, civile ed economico della colletti‐
vità.

Lo Stato, le Regioni e le Province autonome, nel
rispetto del dettato costituzionale, concorrono alla
promozione e alla organizzazione delle attività cul‐
turali, con particolare riguardo allo spettacolo in
tutte le sue componenti.

Nell’ambito delle rispettive competenze e sulla
base del principio della leale collaborazione, lo Stato
e le Regioni favoriscono la promozione e la diffu‐
sione nel territorio nazionale delle diverse forme di

spettacolo, ne sostengono la produzione e la circo‐
lazione in Italia e all’estero, valorizzano la tradizione
nazionale e locale, garantiscono pari opportunità
nell’accesso alla sua fruizione e promuovono la for‐
mazione del pubblico.

A tal fine, il Ministero dei Beni e delle Attività Cul‐
turali e del turismo ha emanato il decreto del 1°
luglio 2014 n. 71, recante “Nuovi criteri per l’eroga‐
zione e modalità per la liquidazione e l’anticipazione
di contributi allo spettacolo dal vivo, a valere sul
Fondo unico per lo spettacolo, di cui alla legge 30
aprile 1985, n. 163”.

L’art. 45 “Residenze” del citato decreto prevede
la stipula di specifici accordi di programma con una
o più regioni, le cui finalità e i cui obiettivi sono sta‐
biliti previa intesa, avente periodicità triennale, con
la Conferenza permanente tra lo Stato, le Regioni e
le Province autonome, su progetti relativi all’inse‐
diamento, la promozione e lo sviluppo del sistema
delle Residenze artistiche.

In attuazione dell’art. 45 del D.M. 1 luglio 2014,
con atto n. 191/CSR del 18 dicembre 2014 della
Conferenza Stato‐Regioni, è stata acquisita l’Intesa
tra Governo, Regioni e Province autonome, che
definisce finalità, obiettivi e linee di intervento
dell’Accordo di Programma, nonché le quote di cofi‐
nanziamento delle attività a carico dello Stato e
delle Regioni.

Le Regioni interessate, tra cui la Regione Puglia,
così come previsto dall’Intesa sopramenzionata,
hanno sottoposto alla Direzione Generale dello
Spettacolo dal Vivo del MiBACT un Progetto Trien‐
nale Interregionale 2015/2017 che definisce indirizzi
e criteri degli obiettivi individuati dall’Intesa stessa.
Il citato progetto è stato condiviso in sede tecnica
con il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e
del Turismo in data 30 marzo 2015.

Con nota del 17 aprile 2015 (prot. n. 110/SP6),
inviata al Coordinatore della Commissione Cultura
delle Regioni, la Regione Puglia ha formalmente
aderito al Progetto Triennale Interregionale
2015/2017 ai sensi dell’Intesa Stato‐Regioni sancita
il 18.12.2014 in attuazione dell’articolo 45 del D.M.
1.7.2014 nella stesura definitiva del 30 marzo 2015.

L’Intesa prevede, all’art. 1 comma 2, la sottoscri‐
zione di un unico accordo di programma interregio‐
nale che disciplini regole e modalità omogenee di
gestione dei progetti di residenza delle Regioni e
Province autonome per il triennio 2015/2017.
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In ottemperanza al citato art. 1 dell’Intesa, nella
seduta del 23 aprile 2015, la Conferenza delle
Regioni e delle Province autonome ha approvato lo
schema di Accordo di Programma Triennale
2015/2017, con i relativi allegati, da sottoporre alle
regioni proponenti per la sottoscrizione. Fra gli alle‐
gati dell’Accordo vi sono il Progetto interregionale
triennale, il prospetto finanziario Stato‐Regioni e lo
schema dei programmi di attività regionali per l’an‐
nualità 2015. Con l’Accordo sono state definite le
modalità di gestione dei programmi annuali nel
triennio 2015/2017, nonché le modalità di eroga‐
zione ed i casi di riduzione e revoca della quota di
cofinanziamento MiBACT in favore delle Regioni.

Nello specifico, la Regione Puglia prevede, nel‐
l’ambito del programma di attività regionale 2015,
azioni di rete che riguardano il consolidamento della
rete delle residenze pugliesi “Teatri Abitati”, attra‐
verso la realizzazione di attività di attraversamento
delle residenze e di programmazione, riservate ad
artisti under 35 e compagnie emergenti, l’organiz‐
zazione di un incontro interregionale fra residenze,
istituzioni regionali e osservatori critici, nonché
azioni di audience development.

Il riparto delle quote di cofinanziamento Stato‐
Regioni per il 2015, riportato nel prospetto finan‐
ziario di cui all’allegato D/15 all’Accordo di Pro‐
gramma, prevede che il MiBACT cofinanzi con euro
164.000,00 il programma di attività della rete delle
residenze teatrali pugliesi “Teatri Abitati”. La
Regione Puglia concorre al programma con risorse
per euro 246.000,00 a valere sulla Linea d’inter‐
vento 4.3 ‐ Azione 4.3.2 del PO FESR Puglia
2007/2013 per le azioni di rete, per la promozione
delle produzioni e della programmazione e per lo
scambio organizzativo ed artistico con esperienze
teatrali presenti in altre regioni.

Il coordinamento delle attività previste per la
Regione Puglia nell’anno 2015 dall’Accordo di Pro‐
gramma sarà affidato, previa dichiarazione di dispo‐
nibilità, al Consorzio Teatro Pubblico Pugliese (TPP),
soggetto operativo della Regione Puglia per l’attua‐
zione delle strategie di sviluppo nel settore dello
spettacolo dal vivo, in quanto organismo control‐
lato, e già soggetto attuatore delle attività di cui alla
Linea d’Intervento 4.3 ‐ Azione 4.3.2 del PO FESR
Puglia 2007/2013, sottoscrivendo apposita conven‐
zione integrativa alla convenzione sottoscritta in
data 22/03/2012 ed integrata in data 16/10/2014 e

31/12/2014.

Pertanto, al fine di procedere con sollecitudine
alla realizzazione del progetto, è necessario sotto‐
porre all’approvazione della Giunta regionale l’
Accordo di Programma unitamente agli allegati, per
la successiva sottoscrizione.

Ciò premesso, con il presente provvedimento si
propone alla Giunta Regionale di prendere atto
dell’intesa sancita il 18/12/2014 tra il Governo, le
Regioni e le Province autonome, di approvare l’Ac‐
cordo di Programma triennale 2015/2017 in attua‐
zione art. 45 del D.M. 1° luglio 2014, unitamente agli
allegati, e di autorizzare il Dirigente pro tempore del
Servizio Cultura e Spettacolo alla sottoscrizione del
citato Accordo.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L. R. 16
novembre 2001, n. 28 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e che dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale che
rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai
sensi dell’art.4 comma 4°, lettera k, della L.R.
n.7/97.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al Mediterraneo, Prof. Silvia Godelli;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

per le motivazioni espresse in narrativa e che qui
si intendono integralmente riportate;

‐ di prendere atto dell’allegata Intesa sancita in
data 18 dicembre 2014 tra il Governo, le Regioni
e le Province autonome;
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‐ di approvare l’allegato Accordo di Programma
Triennale 2015/2017 interregionale, definito ai
sensi dell’art. 1, comma 2 dell’Intesa Stato‐
Regioni in attuazione dell’art. 45 “ Residenze” del
D.M. 1° luglio 2014, unitamente agli Allegati A), B,
C), D/15, E/15, F e G/15;

‐ di autorizzare il Dirigente pro tempore del Ser‐
vizio Cultura e Spettacolo alla sottoscrizione del
citato Accordo di Programma;

‐ di dare atto che con successivo provvedimento si

procederà all’iscrizione in Bilancio delle risorse
assegnate dal MiBACT alla Regione Puglia;

‐ di demandare al Dirigente pro tempore del Ser‐
vizio Cultura e Spettacolo ogni adempimento
attuativo dell’Accordo di Programma

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                     Angela Barbanente
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19
maggio 2015, n. 994

PIANO AGRO METEOROLOGICO REGIONALE ‐
QUINTA FASE. Piano triennale di attività 2015‐
2017 ‐ Stralcio 2015. “Attuazione del piano regio‐
nale di difesa attiva delle colture agrarie”, ai sensi
della L.R. n. 32/80. Approvazione schema di con‐
venzione anno 2015.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Fabrizio
Nardoni, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Uf‐
ficio Innovazione e Conoscenza in Agricoltura, con‐
fermata dal Dirigente a.i. dello stesso Ufficio e dal
Dirigente del Servizio Agricoltura, riferisce quanto
segue:

la legge regionale 24/04/1980, n. 32 reca “Attua‐
zione di un piano regionale poliennale di difesa
attiva delle colture agrarie dalle avversità meteo‐
riche e dai parassiti”.

Con la delibera n. 5179 del 3 agosto 1990 la
Giunta Regionale ha individuato i Consorzi di Difesa
pugliesi, Enti di diritto privato riconosciuti dallo
Stato e dalla Regione ai sensi dalla legge 364/70 e
dalla legge regionale n. 9/82, quali soggetti attuatori
cui affidare la realizzazione degli interventi in
materia di agrometeorologia.

CONSIDERATO che:
Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 410

del 05/03/2012 “Attuazione del piano regionale di
difesa attiva delle colture agrarie” è stato approvato
il Piano triennale di attività 2012‐2014 redatto ai
sensi della L.R. n. 32/80, nell’ambito del Piano Agro‐
meteorolologico Regionale ‐ quarta fase.

Le attività condotte nell’ambito dell’ultimo Piano
Triennale “P.A.R. 4ª Fase 2012‐2014”, hanno con‐
sentito nel triennio la fornitura al mondo agricolo
pugliese di informazioni agrometeorologiche, clima‐
tologiche e fitopatologiche di fondamentale impor‐
tanza, anche attraverso il consolidamento di rap‐
porti di collaborazione con Enti ed Istituti di Ricerca,
nonché con il CNMCA Centro Nazionale di Meteo‐
rologia e Climatologia dell’Aeronautica Militare;
nello specifico:
‐ è proseguita l’attività di previsione m eteorologica

per le imprese agricole pugliesi, anche attraverso

la fornitura del servizio sms alle aziende, nonché
l’assistenza tecnica agrofenologica riguardante i
consigli per gli interventi di lotta fitosanitaria in
relazione aipara metriclimatici;

‐ è stato ulteriormente potenziato il portale regio‐
nale www.agrometeopuglia.it ed arricchito di ser‐
vizi e soluzioni il portale web 
http:// m eteo.regione.puglia.it per la consulta‐
zione delle informazioni m eteorologiche da parte
delle imprese agricole, deitecnicie dei cittadini;

‐ è stato effettuato un capillare m onitoraggio dei
suoli agrari pugliesi e delle acque ad uso irriguo,
utile anche alla perimetrazione delle nuove zone
vulnerabili ai nitrati di origine agricola, di cui alle
DGR n. 2036/2005, n. 1787/2013 e n. 1788/2013;

‐ sono state realizzate le attività previste da speci‐
fici progetti transfrontalieri finanziati con fondi co
munitari, in materia di gestione innovativa della
risorsa idrica in agricoltura attraverso ildato cli‐
matico;

‐ è stata svolta formazione tecnica specifica per il
personale dei Consorzi e dell’Assocodipuglia, tesa
all’aggiorna mento professionale dei soggetticon‐
cretamente operantisulterritorio.
Per continuare ad assicurare i servizi forniti, in

particolare mediante la fornitura di servizi all’utenza
agricola e non agricola, regionale e nazionale, pub‐
blica e privata, basati sugli elevati standard descritti,
occorre provvedere ad assicurare ilfinanziamento,
in forma di contributo, all’Associazione regionale
dei Consorzi di Difesa della Puglia per la gestione del
Servizio agrometeorologico regionale, m ediante
som me appositamente stanziate e iscritte nel
bilancio autono mo della Regione Puglia al capitolo
114110 “spese per l’attuazione del piano regionale
di difesa attiva delle colture agrarie”, ai sensi della
L.R. 32/80, attraverso il nuovo Piano Triennale di
attività per ilperiodo 2015‐2017 stralcio 2015.

Il Piano triennale di attività 2015‐2017 stralcio
2015 relativo “Attuazione del piano regionale di
difesa attiva delle colture agrarie”, redatto ai sensi
della L.R. n. 32/80, prevede le seguenti azioni:
1: Monitoraggio agrofenologico e difesa integrata
2: Servizio previsionale
3: Certificazione di qualità dei dati e della strumen‐

tazione agro meteorologica
4: Assistenza agron mica su conci mazione e irriga‐

zione
5: Diffusione delle infor mazioni
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6: Banca dati agro m eteorologica e Cli matologia
7: Laboratorio analisi acqua e suolo
8: Taratura m a cchine irroratrici

L’Associazione regionale dei Consorzi di Difesa
della Puglia in qualità di coordinatore della gestione
e rendicontazione del Servizio agro m eteorologico
regionale dovrà predisporre un progetto esecutivo
di attuazione del suddetto Piano, sottoposto ad
istruttoria da parte dell’Ufficio Innovazione e Cono‐
scenza in Agricoltura Servizio Agricoltura, tra mite
il quale provvedere all’erogazione dei servizi ivi pre‐
visti, al coordina m ento della gestione e della ren‐
dicontazione, in coerenza con le linee strategiche
del Piano e secondo i criteri di te m pestività, cor‐
rettezza a m ministrativa, coerenza e unifor mità
gestionale e contabile.

Lo stralcio del Piano che costituisce parte inte‐
grante della presente deliberazione di cui ai punti
precedenti co m porta una spesa per l’anno 2015 di
€ 1.635.419,42 da imputare sull’apposito capitolo
dei spesa del bilancio autono m o 114110 «spese
per l’attuazione del Piano regionale di difesa attiva
delle colture agrarie (l.r. 32/80)»,

Per quanto sopra riportato, si propone:
‐ di approvare lo stralcio del Piano triennale di atti‐

vità 2015‐2017 “Attuazione del piano regionale di
difesa attiva delle colture agrarie” relativo
all’anno 2015 (allegato “A”), redatto ai sensi della
L.R. n. 32/80, che costituisce parte integrante
della presente deliberazione, nell’a m bito del
Piano Agro m eteorolologico Regionale ‐ quinta
fase;

‐ di approvare il relativo sche m a di convenzione
(Allegato “B”), da stipulare tra la Regione Puglia e
l’Associazione Regionale dei Consorzi di Difesa
della Puglia;

‐ di autorizzare il Dirigente del Servizio Agricoltura
alla sottoscrizione della relativa convenzione, da
redigersi sulla base dello sche m a allegato “B”,
parte integrante e sostanziale della presente deli‐
berazione;

Sezione copertura finanziaria ai sensi della L.R.
n. 28/01 e successive modificazioni ed integrazioni

Il presente provvedimento comporta una spesa
di € 1.635.419,42 per l’anno 2015 a carico del
bilancio regionale da finanziare con le disponibilità
del capitolo 114110 e trova copertura al medesimo

capitolo (U.P.B. 1.1.5) per l’esercizio finanziario
2015.

All’impegno della spesa si provvederà con succes‐
sivo provvedimento del Dirigente del Servizio Agri‐
coltura entro il corrente esercizio finanziario.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in
quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4
‐ comma 4 ‐ lettera k) della legge regionale n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dai Funzionari istruttori, dal Diri‐
gente a.i. dell’Ufficio e dal Dirigente del Servizio
Agricoltura;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di approvare la relazione dell’Assessore alle
Risorse Agroalimentari che qui si intende integral‐
mente richiamata;

‐ di approvare lo stralcio del Piano triennale di atti‐
vità 2015‐2017 relativo all’anno 2015 “Attuazione
del piano regionale di difesa attiva delle colture
agrarie”, che costituisce parte integrante e
sostanziale della presente deliberazione (allegato
“A”), nell’ambito del Piano Agrometeorolologico
Regionale ‐ quinta fase;

‐ di approvare lo schema di convenzione, che costi‐
tuisce parte integrante e sostanziale della pre‐
sente deliberazione (allegato “B”);

‐ di autorizzare il Dirigente del Ser vizio Agricoltura
alla sottoscrizione della relativa convenzione, da
redigersi sulla base dello schema allegato “B”; ‐ di
incaricare la Segreteria della Giunta, ai sensi del‐
l’art. 6, L.R. 13/94, di inviare copia del presente
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atto all’Ufficio del Bollettino per la pubblicazione
nel B.U.R.P;

‐ di incaricare il Dirigente a.i. dell’Ufficio Innova‐
zione e Conoscenza in Agricoltura, di inviare copia
del presente atto deliberativo a:

‐ Servizio Programmazione ed Acquisti ‐ Posizione
Organizzativa “Ufficiale Rogante” per gli adempi‐
menti di competenza;

‐ Ufficio Relazioni con il Pubblico e Servizio Comu‐
nicazione Istituzionale presso la Presidenza della
Giunta Regionale per lapubblicazione dello stesso
sul portale della Regione sul portale web 
regione.puglia.it, ai sensi e per gli effetti della
Legge Regionale 20 giugno 2008, n. 15 in materia
di trasparenza amministrativa.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                     Angela Barbanente
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19
maggio 2015, n. 995

Variazione al bilancio di previsione 2015. Crea‐
zione nuovo capitolo di spesa e variazione com‐
pensativa ex art. 14, comma 2, L.R. 53/2014
“Bilancio di previsione per l’e.f. 2015 e bilancio plu‐
riennale 2016‐2018”.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Caccia e
confermata dal Dirigente dello stesso Ufficio e dal
Dirigente del Servizio Caccia e Pesca, riferisce
quanto segue.

Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, contenente
Disposizioni in materia di armonizzazione dei
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle
Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a
norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009,
n.42;

Vista la necessità di procedere all’armonizzazione
contabile, ai sensi del citato D.Lgs. 118/2011, con
l’obiettivo di garantire la raccordabilità dei sistemi
contabili e degli schemi di bilancio degli enti terri‐
toriali con quelli adottati in ambito europeo;

Vista la Legge Regionale n. 53 del 23 dicembre
2014 “Bilancio di previsione per l’e.f. 2015 e bilancio
pluriennale 2016 ‐ 2018”;

Vista la DGR del 30 dicembre 2014 n. 2821 con
cui sono stati istituiti nuovi capitoli di bilancio per
gli esercizi finanziari 2014 ‐ 2016;

Visto l’art. 54 della Legge Regionale n. 27/1998,
a norma del quale la Giunta ripartisce il 90% dei pro‐
venti rivenienti dalla riscossione delle tasse di con‐
cessione regionale in favore delle Province, mentre
il restante 10% deve essere utilizzato per la stampa
del Calendario Venatorio e dei tesserini regionali
(2%) e per l’istituzione di un fondo di tutela per
danni non altrimenti risarcibili (8%).

Si rileva che:
L’attuazione della nuova normativa in tema di

bilancio degli enti territoriali ha determinato l’ope‐
razione di “spacchettamento” di capitoli di bilancio
già esistenti;

In origine, ogni spesa riconducibile alle finalità
indicate dall’art. 54 co. 3 della L.R. 27/98, per la
parte di competenza regionale (10% dei proventi
della riscossione delle tasse di concessione) veniva
imputata al capitolo 841010,

Attualmente il capitolo 841010 è dedicato unica‐
mente ai Trasferimenti correnti alle Amministra‐
zioni locali, ovvero alle Province, secondo quanto
previsto dalla citata norma della L.R. sulla prote‐
zione della fauna selvatica omeoterma;

Il capitolo, a seguito dell’avvenuto spacchetta‐
mento, ha generato il nuovo e ulteriore capitolo
841011;

Il capitolo 841011 è stato classificato con la
seguente declaratoria, che non risulta conforme alle
effettive esigenze di spesa dell’Amministrazione:

“Trasferimenti alle amministrazioni provinciali e
ad associazioni ed interventi diretti per l’attuazione
degli adempimenti ed interventi in materia fauni‐
stico‐venatoria e ambientale (L.R. 27/98) collegato
al cap. di entrata 1012010 Spese per acquisizione di
beni ‐ altri beni di consumo”

Emerge, inoltre, la necessità di creare un nuovo
capitolo di spesa per la utilizzazione delle somme
destinate al “Fondo di tutela per danni non altri‐
menti risarcibili”, pari all’8% dei proventi rivenienti
dalla riscossione delle tasse di concessione regio‐
nale, ex art. 54 della Legge regionale n. 27/1998.

Si propone, pertanto, la costituzione del nuovo
ulteriore capitolo 841012 c.n.i., generato dal capi‐
tolo 841010, classificato come segue:

“Trasferimenti alle amministrazioni provinciali e
ad associazioni ed interventi diretti per l’attuazione
degli adempimenti ed interventi in materia fauni‐
stico‐venatoria ed ambientale collegato al cap. di
entrata 1012010 ‐ Fondo di tutela per danni non
altrimenti ex art. 54 L.R. 27/1998”

codice missione: 16 
codice programma: 2 
cod. titolo: 1 
macroaggregato: 10
cod. III livello D.Lgs. 118/2011: 5 (Spese dovute

a sanzioni, risarcimenti e indennizzi)
cod. IV livello D.Lgs. 118/2011: 03 (Spese per

indennizzi)
La disponibilità finanziaria per l’ e.f. 2015 sul capi‐

tolo originario 841010 è pari a €. 1.800.000,00 per‐
tanto, occorre riallibrare i capitoli disponibili, distri‐
buendo le somme in ragione di quanto previsto
dall’art. 54 L.R. 27/98.
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L’art. 14 comma 2, della citata Legge Regionale
53/2014, autorizza la Giunta regionale ad effet‐
tuare, con delibera da comunicare al Consiglio
regionale entro dieci giorni, variazioni compensative
tra unità previsionali di base strettamente collegate
nell’ambito di una stessa funzione obiettivo di uno
stesso programma o progetto;

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

Il presente atto rientra nella competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 ‐ comma 4, let‐
tera K), della L.R. n.7/97 e dell’art.3 ‐ comma 3 del
R.R. n.5/2000.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario responsabile del
procedimento, dal Dirigente dell’Ufficio Caccia e dal
Dirigente del Servizio;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di fare propria la relazione dell’Assessore relatore
per i motivi sopra esposti che qui si intendono
integralmente riportati e trascritti;

‐ di confermare la classificazione e la destinazione
del capitolo originario 841010 e del capitolo ori‐
ginato 841011;

‐ di autorizzare la creazione del nuovo capitolo ori‐
ginato 841012 secondo la classificazione pro‐
posta;

‐ di procedere alla variazione compensativa tra i
capitoli citati, come segue:

RIDUZIONE STANZIAMENTO INIZIALE:
Capitolo di spesa 841010/2015 (capitolo origi‐
nario): “Trasferimenti alle Amministrazioni provin‐
ciali e ad associazioni ed interventi diretti per l’at‐
tuazione degli adempimenti ed interventi in materia

faunistico‐venatoria ed ambientale. Collegato al
cap. entrata 1012010” ‐ U.P.B. 1.2.1. ‐ riduzione
stanziamento in termini di competenza e cassa: ‐
180.000,00 €.

INCREMENTO STANZIAMENTO:
Capitolo di spesa 841011/2015 (capitolo origi‐
nato): Trasferimenti alle amministrazioni provinciali
e ad associazioni ed interventi diretti per l’attua‐
zione degli adempimenti ed interventi in materia
faunistico‐venatoria e ambientale (L.R. 27/98) col‐
legato al cap. di entrata 1012010 Spese per acqui‐
sizione di beni ‐ altri beni di consumo”: + €.
36.000,00

Capitolo di spesa 841012/2015 (capitolo originato
n.i.): ‐ “Attuazione degli adempimenti previsti dal‐
l’art. 54 co. 3 della L.R. 27/98 ‐ Fondo di tutela per
danni non altrimenti risarcibili, art, 54 L.R. 27/1998”
U.P.B. 1.2.1. incremento in termini di cassa e com‐
petenza: + €. 144.000,00

‐ di autorizzare il Servizio Ragioneria a procedere
alla registrazione delle variazioni di Bilancio indi‐
cate nella presente Delibera;

‐ di confermare che il Servizio caccia e Pesca ‐
Ufficio caccia è competente a provvedere con suc‐
cessivi provvedimenti alle conseguenti registra‐
zioni contabili;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul sito ufficiale della Regione Puglia e sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                     Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19
maggio 2015, n. 996

Beni Riforma Fondiaria ‐ Artt.2 (c.2), 4 e 11 della
Legge Regionale 30 giugno 1999 n.20 e s.m.i. ‐ ven‐
dita Ha 1.74.80 di terreno agricolo in agro di Brin‐
disi in favore della Sig.ra PASSANTE Vita.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base dell’istruttoria espletata dalla competente
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Struttura Provinciale di Brindisi del Servizio Riforma
Fondiaria, confermata dal Dirigente dello stesso Ser‐
vizio Riforma Fondiaria, riferisce quanto segue:

con Legge Regionale 18 giugno 1993 n° 9, art. 35
e seguenti, stata disposta la soppressione dell’Ente
Regionale di Sviluppo Agricolo della Puglia;

visto l’art. 24 della Legge 8 maggio 1998 n. 146
con cui sono state trasferite alle regioni le funzioni
normative, relative ai beni immobili di riforma fon‐
diaria di cui agli artt. 9, 10 e 11 della legge 30 aprile
1976 n. 386, acquisiti al patrimonio dagli Enti gestori
in forza dei citati articoli e delle rispettive leggi
regionali istitutive degli Enti stessi;

con L.R. n° 18 del 4.7.1997 la Regione Puglia,
subentrata al soppresso ex ERSAP, ha istituito la
Gestione Speciale Riforma Fondiaria per la gestione
dei terreni e delle opere di Riforma fondiaria “…
sulla base di direttive della Giunta Regionale”, suc‐
cessivamente adottate con deliberazione giuntale
n. 3985 del 28.10. 1998;

con L.R. n° 5 del 20.01.1999 detto settore ha
assunto la denominazione di Settore Riforma Fon‐
diaria ‐ Ufficio Stralcio ex E.R.S.A.P.;

con L.R. n° 20 del 30.06.1999 e s.m.i. sono state
dettate norme e altre disposizioni per la definizione
delle procedure di assegnazione e vendita dei beni
di Riforma Fondiaria;

con Deliberazione di G.R. n. 1351 del 28.07.2009
e successivo D.P.G.R. n. 787 del 30.07.2009, la deno‐
minazione del predetto Settore è stata cambiata in:
Servizio Riforma Fondiaria;

con l’art. 31 comma 2 della L.R. n. 38 del
20.12.2011 e successiva D.G.R. n. 353 del
28.02.2012, sono state individuate le attività di ordi‐
naria gestione rimaste in capo al Servizio Riforma
Fondiaria;

con Delibera di G.R. n° 185 del 20/02/2015 è
stata affidata la direzione del Servizio Riforma Fon‐
diaria al dirigente Dr. Giuseppe MAESTRI;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n.
3985 del 28/10/1998 avente ad oggetto: “ art. 5
della Legge Regionale n. 18/97 concernente la
Gestione Speciale di Riforma Fondiaria. Direttive
per lo svolgimento dei compiti ad esaurimento rela‐
tivi alla conservazione e gestione dei terreni e delle
opere di Riforma Fondiaria”, con la quale in attua‐

zione dei principi contenuti nella Legge Regionale
7/97, vengono disciplinate le funzioni di ordinaria
amministrazione distintamente dalle attività di stra‐
ordinaria amministrazione;

VISTA la Direttiva allegata alla citata delibera‐
zione che individua tutte le attività configurabili in
“ATTRIBUZIONE PATRIMONIALE DISPOSITIVA” da
sottoporre al preventivo controllo del Comitato Tec‐
nico Consultivo (istituito con L. R. n. 18/97 art. 2),
in particolare:

1. i provvedimenti di assegnazione e vendita di
unità poderali di cui all’art.10 della Legge n.386/76
in possesso (precario) di manuale ed abituale colti‐
vatore della terra senza preventivo formale provve‐
dimento deliberativo degli organi istituzionali del‐
l’Ente soppresso o del Commissario Liquidatore;

2. i provvedimenti di assegnazione e vendita di
unità poderali di cui all’art.10 della legge n.386/76,
tornati in disponibilità a seguito e per effetto di
rinuncia dal precedente assegnatario, revoca o eser‐
cizio del diritto di prelazione;

3. i provvedimenti di trasferimento a titolo one‐
roso gratuito di beni di cui all’art.11 della legge
n.386/76 per i quali non sia stato adottato formale
provvedimento deliberativo di trasferimento degli
organi istituzionali dell’ente soppresso o del Com‐
missario liquidatore.

PRESO ATTO che il Comitato Tecnico Consultivo,
istituito con L.R. n. 18/97 art. 2, ai sensi e per gli
effetti dell’art. 31 della L. R. n. 38 del 20.12.2011, è
stato soppresso e che, a seguito dei chiarimenti
applicativi emanati in ordine al citato art. 31 con
Deliberazione di Giunta n. 353 del 28/02/2012,
provvede il Dirigente del Servizio Riforma Fondiaria,
limitatamente ai provvedimenti di assegnazioni e di
trasferimenti di cui ai punti sopra richiamati, con
atto da sottoporre all’approvazione della Giunta tra‐
mite l’Assessorato competente;

CHE sulla scorta dell’istruttoria eseguita dalla
competente Struttura Posizione Organizzativa di
Brindisi del Servizio Riforma Fondiaria, confermata
dal Dirigente del medesimo Servizio, viene sotto‐
posta all’approvazione della G.R. la vendita del ter‐
reno proveniente dalle ex unità di riforma sito nel
territorio di Brindisi, in favore dell’attuale posses‐
sore, soggetto avente titolo, ai sensi e per gli effetti
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del combinato disposto degli artt. 2 (c. 2), 4 e 11
della L.R. n. 20/99 e s.m.i., come di seguito
descritto:
‐ l’unità produttiva n. 1314, oggetto della presente

cessione, è censita nel Catasto Terreni del
Comune di Brindisi al foglio n. 63 particella n. 62
Qualità Uliveto cl. 2ª di Ha. 1.74.80 Redd. Dom. €
90.28 Redd. Agrario €. 72,22 in ditta: “Regione
Puglia ‐ Gestione Speciale ad esaurimento
Riforma Fondiaria ‐ con sede in Bari ‐ C.F.
80017210727”;

‐ il fondo, in località “Chiusura Grande” confina: a
nord con proprietà MURADOR Maurizio, a sud
con proprietà PASSANTE Vita, a est e ovest con
strada;

‐ con atto del 31 maggio 1955 per notaio Dr. Vito
Antonio RUGGIERO, repertorio n. 14601 regi‐
strato a S. Vito dei Normanni il 20 giugno 1955 al
n. 768 e trascritto presso la Conservatoria dei RR.
II. di Lecce in data 30 giugno 1955 ai nn.
28006/26934, la Sezione Speciale per la Riforma
Fondiaria in Puglia, Lucania e Molise con sede in
BARI, ai sensi dell’art. 21 della legge 21/10/1950
n. 841, ha proceduto all’assegnazione, con patto
di riservato dominio, in favore del coltivatore CER‐
VELLERA Vito Modesto, nato a <omissis> il
<omissis>, la quota in oggetto;

‐ a seguito al decesso dell’assegnatario, avvenuto
in data 20/02/1973 ed in mancanza di discendenti
in linea retta, con atto di Abrogazione di Conces‐
sione Terreni del 10/11/1995 disposto dal Com‐
missario Liquidatore dell’Ente Regionale di Svi‐
luppo Agricolo della Puglia con sede in Bari, con
autentica di firma del Dott. Luigia PACE SCAT‐
TONE, notaio in Adelfia, repertorio n. 22496
reg.to a Bari il 24/11/1995 al n. 5303 e trascritto
presso la conservatoria dei RR.II. di Brindisi il
13/12/1995 ai nn. 18757/16115, la quota n. 1314
è rientrata nella disponibilità dell’Ente;

‐ dalla documentazione in atti, si rileva che dopo il
decesso del primo assegnatario, sig. CERVELLERA
Vito Modesto, l’unità produttiva è stata condotta
dal sig. ANGLANO Domenico, già convivente del
dante causa, il quale con istanza acquisita al prot.
n. 668 del 23/03/1992 ha avanzato richiesta di
acquisto del fondo;

‐ la Struttura proponente, con nota raccomandata
n. 2025 del 19/07/2005, ha notificato al suddetto
il prezzo dell’unità produttiva a rubrica, ai sensi

degli artt. 2 (comma 1) e 3 della L.R. n. 20/99, in
complessivi € 1.659,23, a tutt’oggi rimasta senza
esito;

‐ con lettera pervenuta in data 20/01/2014, acqui‐
sita al prot. n. AOO_113‐000643, la sig.ra PAS‐
SANTE Vita, nata a <omissis> il <omissis> e resi‐
dente a <omissis> via <omissis> cod. fisc.:
<omissis>, ha chiesto l’acquisto del terreno de
quo che conduce sin dal 1998. La predetta, quale
confinante del terreno da alienare, a corredo del‐
l’istanza ha trasmesso la seguente documenta‐
zione:
‐ la scrittura privata del 11/12/1998, con la quale

ANGLANO Domenico unitamente al coniuge
SARACINO Gigliola Antonia, ha ceduto a PAS‐
SANTE Vita a titolo oneroso il terreno in
oggetto, mediante il pagamento con n. 2
assegni circolari del Banco di Napoli, di S. Vito
dei Normanni, dell’importo di Lire 5.000.000 e
10.000.000;

‐ la fotocopia del fascicolo aziendale AGEA del‐
l’anno 2005, dal quale si riscontra che nel‐
l’elenco delle particelle per le quali fruisce degli
aiuti comunitari è inserita anche quella relativa
al fondo chiesto in acquisto;

‐ l’istante è abituale coltivatore della terra, come si
rileva da estratto conto I.N.P.S. del 24/02/2014 ed
è in possesso degli altri requisiti richiesti dalla nor‐
mativa vigente, in materia di assegnazione di ter‐
reni espropriati dalla Riforma Fondiaria;

‐ constatato da accertamenti eseguiti presso l’INPS,
che l’altro confinante sig. MURADOR Maurizio,
non possiede i requisiti di manuale coltivatore
della terra, non può esercitare il diritto di prela‐
zione ai sensi dell’art. 11 della predetta L.R. n.
20/’99;

‐ tenuto conto che la conduzione dell’unità produt‐
tiva de quo è stata accertata alla data dell’
11/12/1998, il prezzo di vendita della quota n.
1314 della superficie di Ha. 1.74.80, è stato deter‐
minato dalla Struttura Prov.le, ai sensi dell’art. 4
(c. 1 ‐ 2) della L.R. n. 20/’99, in complessivi detta‐
glio:________________________
art. 4 c. 1) prezzo del terreno € 12.909,56________________________
Totale comma 1 € 12.909,56________________________
c. 2) Rimborso ILOR, ICI, Tributo Consortile 
dal 1996 al 31.12.2014 € 652,55________________________
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Rimborso forfettario spese di istruttoria € 100,00________________________
Totale comma 2 € 752,55________________________

con nota n. AOO_113‐0002595 del 07/03/2014
la medesima Struttura ha sottoposto a giudizio di
congruità il prezzo sopra determinato, ai sensi del
3° comma dell’art. 4 della legge regionale n. 20/99;

l’Ufficio Prov.le dell’Agricoltura di Brindisi, visti i
valori medi riferiti ad unità di superficie ed ai tipi di
coltura determinati dalla Commissione Provinciale
a norma dell’art. 6 della L.R. n. 66 del 9.06.1980 rife‐
riti all’anno 1999, con attestazione prot. AOO_030‐
0022363 del 13/03/20014 ha dichiarato congruo il
prezzo della quota sopra evidenziata, comprensivo
dei debiti poderali;

con lettera pervenuta in data 01/04/2014, il pro‐
missario acquirente ha accettato il prezzo del ter‐
reno e si è impegnato a pagare il relativo importo
in unica soluzione prima della stipula dell’atto di
vendita. Inoltre, ha versato in data 31/03/2014, sul
c.c.p. n. 16723702 intestato a: “Regione Puglia Dire‐
zione Prov.le Riforma di Bari ‐ Servizio tesoreria”, il
deposito cauzionale infruttifero di € 1.290,00 sul
capitolo 2057960 con bonifico bancario CRO:
0000028135797111487928079280IT ed € 75,00 sul
capitolo 4091100 con bonifico bancario CRO:
0000028135799004487928079280IT;

richiamata la circolare del Settore Riforma Fon‐
diaria, n. 2 del 28.03.2007, “Direttive per la sempli‐
ficazione delle procedure amministrative relative
alle cessioni già autorizzate di immobili di riforma
(artt. 2‐3‐4‐5‐11‐13‐16 L.R. n. 20/99 e s.m.i.)”;

visto il disciplinare contenente le” modalità e
procedure per il pagamento del prezzo e per la sti‐
pula degli atti di vendita” di immobili di riforma fon‐
diaria, approvato con D.G.R. n. 734/07;

ritenuto pertanto, che per effetto del combinato
ai sensi degli artt. 2 (c. 2), 4 e 11 della Legge Regio‐
nale 20/99 e s.m.i., il predetto iter istruttorio fina‐
lizzato alla vendita di beni immobili della Regione
Puglia, possa ritenersi concluso in favore della sig.ra
PASSANTE Vita, al prezzo complessivo di vendita
determinato in € 13.662,11;

il terreno oggetto della presente vendita ricade
per il PRG: “in zona E agricola”, come si rileva dal
certificato di Destinazione Urbanistica rilasciato dal
Comune di Brindisi in data 21/03/2014 progressivo
n. 68;

l’unità produttiva da alienare non è soggetta ai
vincoli, divieti e limitazioni, stabiliti dal combinato
disposto dell’art. 7 della L.R. n. 20 del 30.06.1999 e
degli artt. 4 e 5 della legge n. 379/’67, essendo
decorsi trent’anni dal 31/05/1955 data di prima
assegnazione al coltivatore CERVELLERA Vito
Modesto;

accertato infine, che sul terreno in parola non
esistono manufatti realizzati in violazione delle
norme vigenti in materia di edilizia urbana e rurale
come da verbale di sopralluogo effettuato dalla
Struttura Provinciale di Brindisi in data 1 aprile 2014
prot. AOO_113‐0003788;

che le spese notarili di registrazione e di quan‐
t’altro necessario per la stipula dell’atto saranno a
totale carico e cura dell’acquirente;

ritenuto, quindi, che nulla osta alla alienazione
ed alla stipula del conseguente contratto di vendita;

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L. R.
28/2001 s.m.i.

La sig.ra PASSANTE Vita ha già versato la somma
di € 1.365,00, quale deposito cauzionale sul prezzo
di vendita di € 13.662,11. Il saldo del prezzo, pari ad
€ 12.297,11, sarà corrisposto dall’acquirente prima
della stipula dell’atto di vendita sul c/c postale n°
16723702, intestato a: Regione Puglia‐ Direzione
Provinciale di Bari Servizio Tesoreria ‐ Corso Son‐
nino, 177 Bari sui capitoli di competenza del bilancio
regionale anno 2014.
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L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base delle risultanze istruttorie come innanzi illu‐
strate e motivate, trattandosi di materia rientrante
nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi del‐
l’art. 4 della Legge regionale 7/97, e tenuto conto
della Deliberazione della Giunta Regionale n. 3261
del 29/07/1998 che detta le direttive per la separa‐
zione dell’attività di direzione politica da quella di
gestione amministrativa, propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla pre‐
sente proposta di provvedimento dal funzionario
istruttore, dal Responsabile della Struttura Provin‐
ciale di Riforma Fondiaria e dal Dirigente del Servizio
Riforma Fondiaria;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione dell’Assessore propo‐
nente così come in narrativa indicata, che qui si
intende integralmente trascritta;

di autorizzare, ai sensi degli artt. 2 (c. 2), 4 e 11
della L.R. n° 20/’99 e s.m.i., per le motivazioni
espresse in narrativa, l’alienazione del fondo di pro‐
prietà regionale ricadente nell’agro del comune di
Brindisi alla località “Chiusura Grande”, riportato al
Catasto Terreni al foglio n° 63 particella 62 estesa
Ha. 1.74.80, in favore della sig.ra PASSANTE Vita,
nata a <omissis> il <omissis> e residente a <omissis>
via <omissis> cod. fisc.: <omissis>; 

di disporre che la vendita dell’immobile sarà defi‐
nita al prezzo complessivo di € 13.662,11, salvo con‐
guaglio, di prendere atto che la sig.ra PASSANTE
Vita ha già versato il deposito cauzionale di €
1.365,00, e che la restante somma di € 12.297,11,
salvo conguaglio, sarà versata prima della stipula
dell’atto di vendita;

di dare mandato al dirigente del Servizio Riforma
Fondiaria, ovvero soggetto individuato con specifica
procura speciale, per la sottoscrizione dell’atto pub‐
blico di compravendita, che sarà rogato dal notaio
designato dall’acquirente. Nonché per la rettifica di
eventuali errori materiali riguardanti sia l’identifica‐
zione catastale del bene che la denominazione
esatta delle controparti che intervengono nel con‐
tratto di vendita, ivi compresi gli allineamenti cata‐
stali di cui al D.L. n. 78/2010 convertito in legge n.
122/2010;

di autorizzare il dirigente del Servizio Riforma
Fondiaria o in subordine il responsabile della Strut‐
tura Provinciale di Brindisi a rilasciare in favore
dell’acquirente apposita “Attestazione di Quie‐
tanza” relativamente al pagamento di quanto com‐
plessivamente versato in ordine all’alienazione;

di approvare la scheda anagrafica acquisita agli
atti del servizio, che non sarà pubblicata in nessuna
forma e che sarà disponibile al pubblico solo nei casi
di richiesta di accesso agli atti, per come regolamen‐
tato dalle norme vigenti in materia;

di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                     Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
maggio 2015, n. 997

Beni Riforma Fondiaria ‐ Art.13 della Legge Regio‐
nale 30 giugno 1999 n. 20 e s.m.i. ‐ vendita terreno
in agro del comune di Brindisi della estensione
complessiva di Ha 1.42.52 in favore della Soc. ENEL
Distribuzione Spa ‐ con sede legale in Roma.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base dell’istruttoria espletata dalla competente
Struttura Provinciale di Brindisi del Servizio Riforma
Fondiaria, confermata dal Dirigente dello stesso Ser‐
vizio Riforma Fondiaria, riferisce quanto segue:
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con Legge Regionale 18 giugno 1993 n° 9, art. 35
e seguenti, stata disposta la soppressione dell’Ente
Regionale di Sviluppo Agricolo della Puglia;

visto l’art. 24 della Legge 8 maggio 1998 n. 146
con cui sono state trasferite alle regioni le funzioni
normative, relative ai beni immobili di riforma fon‐
diaria di cui agli artt. 9, 10 e 11 della legge 30 aprile
1976 n. 386, acquisiti al patrimonio dagli Enti gestori
in forza dei citati articoli e delle rispettive leggi
regionali istitutive degli Enti stessi;

con L.R. n° 18 del 4.7.1997 la Regione Puglia,
subentrata al soppresso ex ERSAP, ha istituito la
Gestione Speciale Riforma Fondiaria per la gestione
dei terreni e delle opere di Riforma fondiaria “…
sulla base di direttive della Giunta Regionale”, suc‐
cessivamente adottate con deliberazione giuntale
n. 3985 del 28.10. 1998;

con L.R. n° 5 del 20.01.1999 detto settore ha
assunto la denominazione di Settore Riforma Fon‐
diaria ‐ Ufficio Stralcio ex E.R.S.A.P.;

con L.R. n° 20 del 30.06.1999 e s.m.i. sono state
dettate norme e altre disposizioni per la definizione
delle procedure di assegnazione e vendita dei beni
di Riforma Fondiaria;

con Deliberazione di G.R. n. 1351 del 28.07.2009
e successivo D.P.G.R. n. 787 del 30.07.2009, la deno‐
minazione del predetto Settore è stata cambiata in:
Servizio Riforma Fondiaria;

con l’art. 31 comma 2 della L.R. n. 38 del
20.12.2011 e successiva D.G.R. n. 353 del
28.02.2012, sono state individuate le attività di ordi‐
naria gestione rimaste in capo al Servizio Riforma
Fondiaria;

con Delibera di G.R. n° 185 del 20.02.2015 è stata
affidata la direzione del Servizio Riforma Fondiaria
al dirigente Dr. Giuseppe MAESTRI;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n.
3985 del 28/10/1998 avente ad oggetto: “ art. 5
della Legge Regionale n. 18/97 concernente la
Gestione Speciale di Riforma Fondiaria. Direttive
per lo svolgimento dei compiti ad esaurimento rela‐
tivi alla conservazione e gestione dei terreni e delle
opere di Riforma Fondiaria”, con la quale in attua‐
zione dei principi contenuti nella Legge Regionale
7/97, vengono disciplinate le funzioni di ordinaria
amministrazione distintamente dalle attività di stra‐
ordinaria amministrazione;

VISTA la Direttiva allegata alla citata delibera‐
zione che individua tutte le attività configurabili in
“ATTRIBUZIONE PATRIMONIALE DISPOSITIVA” da
sottoporre al preventivo controllo del Comitato Tec‐
nico Consultivo (istituito con L. R. n. 18/97 art. 2),
in particolare:

1. i provvedimenti di assegnazione e vendita di
unità poderali di cui all’art.10 della Legge n.386/76
in possesso (precario) di manuale ed abituale colti‐
vatore della terra senza preventivo formale provve‐
dimento deliberativo degli organi istituzionali del‐
l’Ente soppresso o del Commissario Liquidatore;

2. i provvedimenti di assegnazione e vendita di
unità poderali di cui all’art.10 della legge n.386/76,
tornati in disponibilità a seguito e per effetto di
rinuncia dal precedente assegnatario, revoca o eser‐
cizio del diritto di prelazione;

3. i provvedimenti di trasferimento a titolo one‐
roso gratuito di beni di cui all’art.11 della legge
n.386/76 per i quali non sia stato adottato formale
provvedimento deliberativo di trasferimento degli
organi istituzionali dell’ente soppresso o del Com‐
missario liquidatore.

PRESO ATTO che il Comitato Tecnico Consultivo,
istituito con L.R. n. 18/97 art. 2, ai sensi e per gli
effetti dell’art. 31 della L. R. n. 38 del 20.12.2011, è
stato soppresso e che, a seguito dei chiarimenti
applicativi emanati in ordine al citato art. 31 con
Deliberazione di Giunta n. 353 del 28/02/2012,
provvede il Dirigente del Servizio Riforma Fondiaria,
limitatamente ai provvedimenti di assegnazioni e di
trasferimenti di cui ai punti sopra richiamati, con
atto da sottoporre all’approvazione della Giunta tra‐
mite l’Assessorato competente;

VISTO l’art. 16 della L.R. n. 20/99 (i terreni occu‐
pati da costruzioni abusive) che recita: “ i terreni che
ritornano nella disponibilità della gestione speciale
della riforma a seguito di revoca o rinunzia e la cui
destinazione agricola risulti irrimediabilmente com‐
promessa dalla realizzazione di costruzioni abusive
sono considerati, per le superfici interessate dal‐
l’abusivismo, non più utilizzabili a fini agricoli, e per‐
tanto alienabili ai sensi dell’art. 11 della legge n.
386/76 e della presente legge, indipendentemente
dall’esito della pratica di sanatoria attiva presso il
Comune competente”.
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‐ il fondo in questione, di natura seminativa, privo
di costruzioni, è costituito da un unico corpo a
configurazione geometrica di triangolo isoscele,
quasi regolare, confina a: nord con strada Prov.le
Tuturano/Mesagne, a sud con Società Agricola
Energetica Europea s.r.l. ‐ Roma, ad est con strada
interpoderale, ad ovest con proprietà Roma‐
nazzi/Carducci ed ENEL Distribuzione;

‐ il terreno in oggetto, è pervenuto all’Ente con
decreto di esproprio n. 1734 del 3 ottobre 1952
pubblicato sul supplemento ordinario della G.U.
n. 278 dell’1.12.1952, in danno di ROMANAZZI
Carducci Leonardo;

‐ con contratto di assegnazione e vendita di terreni
espropriati in applicazione delle leggi di Riforma
Fondiaria dell’8 aprile 1955, l’ Ente per lo Sviluppo
dell’Irrigazione e la Trasformazione Fondiaria ha
venduto e trasferito, con patto di riservato
dominio, al coltivatore CAVALIERE Adolfo la quota
n. 337 costituita dalle particelle 75 e 106 del foglio
177 in agro di Brindisi, per una superficie di Ha.
1.25.57;

‐ in seguito alla morte dell’assegnatario gli eredi
hanno rinunziato a subentrare nel rapporto di
assegnazione, previsto dall’ art. 7 della Legge
29/5/1967 n. 379, per cui il terreno è rientrato
nella disponibilità formale dell’Ente con Delibera‐
zione Presidenziale di Abrogazione concessione
terreni, per atto Uff. Rog. del M.A.F. Dr. Ferdi‐
nando ZITO, repertorio n. 33693/28550 registrato
a Bari l’11 novembre 1975 al n. 52386 e trascritto
presso la Conservatoria dei RR.II. di Brindisi il
25.11.1975 ai nn. 13642/12908;

‐ con deliberazione n. 444 del 17.9.1981, approvata
dalla G.R. in data 12.10.1981, il Comitato Esecu‐
tivo ERSAP ha autorizzato la stipula dell’atto di

vendita della predetta quota n. 337 di Ha. 1.25.57,
in favore di DIMIDA Antonio ad integrazione della
quota 344 già assegnata;

‐ in fase di riordino fondiario, stante la necessità di
riottenere la disponibilità del terreno di proprietà
dell’Ente (particella n. 306 di Ha. 0.16.95), in
quanto parte integrante della predetta quota n.
337 da assegnare all’avente diritto sig. DIMIDA
Antonio, su indicazione della Direzione Prov.le di
Brindisi, il Comitato Esecutivo ERSAP con provve‐
dimento n. 183 del 25 marzo 1985, ha ordinato al
sig. SUMMA Cosimo detentore senza titolo del
fondo, l’immediato rilascio del bene;

‐ nelle more dell’istruttoria della pratica di vendita
in favore di DIMIDA Antonio, con istanza del
12.11.2013 acquisita al prot. AOO_113‐0013144,
l’Ing. Giuseppe DI GIROLAMO rappresentante
legale di ENEL Distribuzione S.p.A. Divisione Infra‐
strutture e Reti Gruppo Enel Macro Area Territo‐
riale Sud Sviluppo Rete Puglia e Basilicata Unità
Progettazione Lavori e Autorizzazioni Distacca‐
mento di Lecce sede di Brindisi, con sede legale in
Roma alla Via Ombrone, 2 C.F. e P.I. n.
05779711000 R.E.A. 922436, ha comunicato: 
‐ CHE, con Atto Dirigenziale n. 87 del 01/08/2013

la Regione Puglia, Servizio Energia Reti e Infra‐
strutture Materiali per lo Sviluppo, ha decretato
l’AUTORIZZAZIONE PER LA COSTRUZIONE E
L’ESERCIZIO DI IMPIANTO ELETTRICO (costru‐
zione di una cabina primaria, linea elettrica di
alta tensione e linee elettriche di media ten‐
sione) in agro del comune di Brindisi fg. 177
località Campofreddo e che tale impianto è
stato dichiarato di PUBBLICA UTILITA’; 

‐ CHE, la citata società riveste la qualità di promo‐
tore della procedura espropriativa, ai fini della
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CONSIDERATO CHE:
‐ il terreno oggetto della presente cessione, della superficie di Ha. 1.42.52 con un R.D. di € 40,48 e R.A. di €
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dati catastali:



imposizione coattiva della servitù sui suoli inte‐
ressati dalla realizzazione dell’opera, ai sensi del
D.P.R. n. 327/01; 

‐ CHE, in conseguenza di quanto innanzi ha
chiesto di poter istituire una servitù da cavi‐
dotto interrato in danno delle particelle 415,
106, 75, 306 di proprietà della Regione Puglia e
la possibilità di procedere all’allargamento della
via d’accesso alla costruenda cabina elettrica
con l’occupazione di porzione della particella
106;

‐ con lettera raccomandata del 24/02/2014 prot.
AOO_113‐0002054, la Struttura Prov.le di Brindisi,
accertato che il sig. DIMIDA Antonio è deceduto,
ha invitato i discendenti in linea retta del de cujus,
a designare il coerede in possesso dei requisiti di
legge, avente diritto all’acquisto dell’unità produt‐
tiva de quo;

‐ con lettera acquisita al prot. AOO_113‐4680 del
24/04/2014, la ditta: Energia Rinnovabile Italia
S.u.r.l., con sede in Bari, al Corso Alcide De Gasperi
n. 262, ha chiesto la concessione della servitù di
accesso in danno delle particelle nn. 75 e 106 del
foglio 177 in agro di Brindisi, di proprietà della
Regione Puglia, onde collegare il proprio
costruendo impianto elettrico da fonte eolica alla
via pubblica;

‐ preso atto che gli eredi del coltivatore DIMIDA
Antonio non hanno mostrato alcun interesse
all’acquisto del fondo, con Determina Dirigenziale
n. 70 del 12.05.2014 è stata abrogata la Delibera
del Comitato Esecutivo ERSAP n. 444 del
17.09.1981, con la quale è stata approvata la sti‐
pula dell’atto di vendita della quota n. 337 in
favore del predetto coltivatore e autorizzata la
ripresa di possesso del fondo, in danno degli eredi
del coltivatore DIMIDA Antonio;

‐ con lettera pervenuta il 26.06.2014 acquisita al
prot. AOO_113‐0007091, l’ENEL, ha confermato
che il costruendo impianto elettrico (cabina pri‐
maria e linee di alta e media tensione) è stato
dichiarato di pubblica utilità a termine di legge,
per cui ha chiesto, ai sensi del comma 2 bis del‐
l’art. 13 della L.R. 20/99, l’acquisto dell’intera
quota n. 337 censita in agro di Brindisi al Fg. 177
mappali nn. 106 ‐ 75 ‐ 306;

‐ a seguito di affidamento dell’incarico, l’Agenzia
dell’Entrate Ufficio Prov.le di Brindisi Territorio,
con relazione di stima del 05.08.2014, ha valutato

il terreno in oggetto, ricadente in zona “Agricola
E”, in complessivi € 11.100,00. Proseguendo, con
verbale del 27.10.2014 acquisito al prot. n.
AOO_113‐0011540, l’Ufficio ha proceduto alla
ripresa di possesso del fondo;

‐ nel corso degli accertamenti è emerso che l’unità
produttiva è priva di opere edili di qualsiasi
genere, il terreno de quo dista circa 100 metri
dalla sottostazione elettrica ENEL; nelle imme‐
diate vicinanze la superficie agraria di circa Ha.
8.00.00, è occupata da impianti fotovoltaici e di
questi ultimi, circa Ha. 4.50.00, sono confinanti al
fondo de quo. Inoltre, si evidenzia che il fondo di
cui si discute, a sud è lambito da n. 2 linee di alta
tensione.

DOPO QUANTO SOPRA LA STRUTTURA PROPO‐
NENTE:
‐ esaminato gli atti progettuali prodotti della

Energia Rinnovabile e dalla soc. ENEL, ha verifi‐
cato che le richieste di concessione servitù, una
volta concretizzate, rendono il fondo (già di limi‐
tata ampiezza tecnica ed economica) quasi inuti‐
lizzabile ai fini agricoli;

‐ preso atto che il fondo di fatto è vicino a numerosi
impianti che sono sorgenti elettromagnetiche tali
da scoraggiare l’acquisto del bene da parte di
futuri acquirenti;

‐ visto che le opere da realizzare rientrano tra gli
impianti dichiarati di pubblica utilità a termini di
legge, la Struttura Prov.le della Riforma Fondiaria
di Brindisi, con nota prot. AOO_113‐0005528 del
19/05/2014, ha invitato l’ENEL a procedere all’ac‐
quisizione dell’intero cespite con la procedura di
esproprio e/o acquisto ai sensi dell’art. 13 della
L.R. n. 20/99;

‐ con nota n. AOO_113‐0000347 del 13.01.2015 ha
notificato alla parte il prezzo complessivo del‐
l’area de qua determinato in € 11.200,00, salvo
conguaglio, in applicazione dell’art. 13 comma
2/bis della L.R. 20/99 e s.m.i. come appresso sin‐
tetizzato:

________________________
Valore di stima determinato dall’Agenzia 
del Territorio € 11.100,00________________________
Rimborso forfettario spese di 
istruttoria € 100,00________________________

23669Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 82 del 12‐06‐2015



vista la lettera pervenuta in data 20.02.2015
acquisita al prot. AOO_113‐0002082, la Soc. ENEL
ha dichiarato di accettare il prezzo dell’immobile e
ha trasmesso la contabile di versamento del depo‐
sito cauzionale pari ad € 1.120,00, giusta attesta‐
zione di bonifico bancario C.R.O.: 
ZZ0WBD80NUQN02HYZZZ0WBD80O4TA8 eseguito
in data 3.02.2015. L’importo in questione è stato
VERSATO sul c.c.p. 16723702 intestato a: “Regione
Puglia Direzione Prov.le Riforma di Bari Servizio
tesoreria”, sul capitolo 4091050;

vista la determinazione n. 87 del 1 agosto 2013
con la quale il Dirigente dell’Ufficio Reti Energetiche
della Regione Puglia ha rilasciato all’ENEL “Autoriz‐
zazione Unica” ai sensi del D. Lgs. 3 marzo 2011 n.
28, relativa alla costruzione ed esercizio di una
cabina primaria, linea di A.T. e linea di B.T.;

visto dal certificato di destinazione urbanistica
rilasciato dal Comune di Brindisi, da cui risulta che
il terreno ricade in zona “ E Agricola”;

visto il 1° comma dell’art. 12 del D. L.vo n. 387/03
il quale recita “le opere per la realizzazione degli
impianti alimentati da fonti rinnovabili, nonché le
opere connesse e le infrastrutture indispensabili alla
costruzione e all’esercizio degli stessi impianti, auto‐
rizzate ai sensi del comma 3, sono di pubblica utilità
ed indifferibili ed urgenti”;

visto il disciplinare contenente le” modalità e
procedure per il pagamento del prezzo e per la sti‐
pula degli atti di vendita” di immobili di riforma fon‐
diaria, approvato con D.G.R. n. 734/07;

ritenuto pertanto, che per effetto del combinato
disposto dei commi 2 bis, 3, 5 e 6 dell’ art. 13 della
Legge Regionale 30 giugno 1999 n. 20 e s.m.i.., il
predetto iter istruttorio finalizzato alla vendita di
beni immobili della Regione Puglia, possa ritenersi
concluso in favore società ENEL Distribuzione S.p.A.,
con sede legale in Roma alla Via Ombrone, 2 C.F. e
P.I. n. 05779711000 R.E.A. 922436, al valore com‐
plessivo di € 11.200,00, salvo conguaglio;

preso atto che l’unità produttiva da alienare non
è soggetta ai vincoli, divieti e limitazioni, stabiliti dal
combinato disposto dell’art. 7 della L.R. n. 20 del

30.06.1999 e degli artt. 4 e 5 della legge n. 379/’67,
essendo decorsi trent’anni dal 08/04/1955 data di
prima assegnazione al coltivatore CAVALIERE
Adolfo;

la medesima Struttura avrà cura di definire ogni
aspetto contabile e amministrativo che si renderà
necessario prima della stipula dell’atto di compra‐
vendita. Resta evidente che le spese notarili di regi‐
strazione e di quant’altro necessario per la stipula
dell’atto saranno a totale carico e cura dell’acqui‐
rente;

ritenuto, quindi, che nulla osta alla stipula del
conseguente contratto di vendita in favore della
Soc. ENEL;

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs. n. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L. R.
28/2001 s.m.i.

La soc. ENEL Distribuzione S.p.A ha già versato la
somma di € 1.120,00, quale deposito cauzionale sul
valore di vendita del terreno determinato in €
11.200,00. La parte acquirente corrisponderà il
residuo importo del fondo prima della stipula del‐
l’atto di vendita, sul c/c postale n° 16723702, inte‐
stato a: Regione Puglia Direzione Provinciale di Bari
Servizio Tesoreria ‐ Corso Sonnino, 177 Bari sul capi‐
tolo di competenza del bilancio regionale.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base delle risultanze istruttorie come innanzi illu‐
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strate e motivate, trattandosi di materia rientrante
nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi del‐
l’art. 4 della Legge regionale 7/97, e tenuto conto
della Deliberazione della Giunta Regionale n. 3261
del 29/07/1998 che detta le direttive per la separa‐
zione dell’attività di direzione politica da quella di
gestione amministrativa, propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla pre‐
sente proposta di provvedimento dal funzionario
istruttore, dal Responsabile della Struttura Provin‐
ciale di Riforma Fondiaria e dal Dirigente del Servizio
Riforma Fondiaria;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione dell’Assessore propo‐
nente così come in narrativa indicata, che qui si
intende integralmente trascritta;

di dichiarare, ai sensi dell’art. 24 della Legge
Regionale 26 aprile 1995 n. 27, l’immobile oggetto
del presente atto deliberativo non fruibile per esi‐
genze proprie o per altro uso pubblico;

di autorizzare per le motivazioni espresse in
materia e che qui si intendono integralmente ripor‐
tate a favore della soc. ENEL Distribuzione Spa con
sede legale in Roma alla Via Ombrone, 2 C.F. e P.I.
n. 05779711000 R.E.A. 922436, l’alienazione del
fondo di Ha. 1.42.52 censito in agro di Brindisi al
Foglio di mappa n. 177 particelle nn. 75, 106 e 306
in ditta: Regione Puglia ‐ Gestione Speciale ad Esau‐
rimento Riforma Fondiaria;

di disporre che il valore dell’immobile, è definito
ai sensi dell’art. 13 (comma 2/bis, 3, 5 e 6) della
legge regionale n° 20/’99 e s.m.i., in € 11.200,00,
salvo conguaglio, da corrispondere interamente

prima della stipula dell’atto di vendita. Si dà atto che
la parte acquirente ha già versato la somma di €
1.120,00 quale deposito cauzionale, la restante
somma di € 10.080,00, salvo conguaglio, sarà
pagata prima del rogito di vendita;

di dare mandato al dirigente del Servizio Riforma
Fondiaria, ovvero soggetto individuato con specifica
procura speciale, per la sottoscrizione dell’atto pub‐
blico di compravendita, con spese notarili, di regi‐
strazione e di quant’altro necessario per la stipula,
a totale carico e cura della parte acquirente. Nonché
per la rettifica di eventuali errori materiali riguar‐
danti sia l’identificazione catastale del bene che la
denominazione esatta della controparte che inter‐
viene nel contratto di vendita, ivi compresi gli alli‐
neamenti catastali di cui al D.L. n. 78/2010 conver‐
tito in legge n. 122/2010;

di autorizzare il dirigente del Servizio Riforma
Fondiaria o in subordine il responsabile della Strut‐
tura Provinciale di Brindisi a rilasciare in favore
dell’acquirente apposita “Attestazione di Quie‐
tanza” relativamente al pagamento di quanto com‐
plessivamente versato in ordine all’alienazione;

di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                     Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19
maggio 2015, n. 999

Linee guida sui criteri di selezione delle operazioni
ammissibili a finanziamento per le Aziende pub‐
bliche del SSR a valere sulle risorse del POR Puglia
2014‐2020 ‐ OT IX, per gli investimenti di infrastrut‐
turazione della rete dei servizi sanitari territoriali.
Approvazione dello schema di Protocollo di Intesa
tra Regione Puglia e Aziende pubbliche del SSR.

L’Assessore al Welfare e Politiche per la Salute,
Donato Pentassuglia, sulla base dell’istruttoria
espletata dalla dirigente del Servizio Programma‐
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zione Sociale e Integrazione Sociosanitaria, in qualit
à di responsabile delegato per l’attuazione dell’Asse
III del PO FESR 2007‐2013, come confermata dal
Direttore dell’Area alle Politiche per la salute, le Per‐
sone e le Pari Opportunit à, riferisce quanto segue.

PREMESSO che:
Con deliberazione n. 1498 del 17 luglio 2014 la

Giunta Regionale ha approvato il Programma Ope‐
rativo Regionale Puglia 2014‐2020 (FESR FSE) che è
stato nella medesima data inviato formalmente alla
Commissione Europea, attraverso procedura infor‐
matizzata, rispettando il termine previsto di tre
mesi decorrenti dall’invio dell’Accordo di Partena‐
riato.

l POR Puglia 2014‐2020 è un programma pluri‐
fondo a valere sui Fondi FESR e FSE, articolato in 13
Assi, di cui:
‐ 11 corrispondenti agli 11 Obiettivi Tematici pre‐

visti dal Reg. generale 1303/2013
‐ l’Asse XII dedicato allo Sviluppo Urbano
‐ l’Asse XIII dedicato all’Assistenza Tecnica del pro‐

gramma.
La definizione del programma regionale ha

rispettato il quadro di riferimento nazionale dell’Ac‐
cordo di Partenariato per l’impiego dei fondi strut‐
turali e di investimento europei, elaborato dal
Governo e definitivamente adottato il 29 ottobre
2014 dalla Commissione europea a chiusura del
negoziato formale con Decisione C(2014) 8021 di
esecuzione della Commissione del 29.10.2014 (CCI
2014IT16 M 8P A 001).

Nell’ambito di tale Accordo viene individuato,
nella Sezione 1 B, l’ammontare delle risorse asse‐
gnate alla Regione ripartite per fondo (FESR‐FSE)
che ammontano complessivamente a €
2.788.070.046,87 per il FESR e € 772.409.449,26 per
il FSE. In corrispondenza delle risorse assegnate
dall’Unione Europea nell’ambito degli investimenti
per la crescita e l’occupazione per il ciclo di pro‐
grammazione 2014‐2020 ai fondi FESR e FSE, il cofi‐
nanziamento di parte nazionale pubblico è assicu‐
rato, ai sensi della Legge n. 147 del 2013, art. 1
commi 240 e 241, mediante ricorso al Fondo di rota‐
zione di cui all’art. 5 della legge n. 183/1987 (Fondo
di rotazione) ed alle risorse attivabili dei bilanci delle
Regioni.

VISTO che:
‐ Nella programmazione regionale a valere sulle

risorse del POR Puglia 2014‐2020 l’Obiettivo Te m
atico IX, finanziato sia da risorse FES R che da
risorse FSE, prevede tra i Risultati Attesi anche q
uello relativo al potenziamento delle dotazioni
strutturali e strumentali per accrescere l’accessi‐
bilità dei servizi che possano incidere sulla q ualità
della vita, la salute e la conciliazione, per le per‐
sone e le comunità;

‐ Nell’ambito del R.A. 9.3 dell’OT IX assume rilievo
in particolare il complesso di interventi per poten‐
ziare la sanità territoriale extraospedaliera pub‐
blica, in coerenza con la linea di intervento 9.3.8
dell’Accordo di Partenariato approvato dalla C o
m missione Europea con Decisione C(2014) 8021
di esecuzione della Commissione del 29.10.2014
(CCI 2014IT16 M 8P A 001 lungo le seguenti diret‐
trici strategiche:
I. il completamento dei percorsi di riconver‐

sione dei presidi ospedalieri chiusi per effetto
dei successivi interventi di riordino della rete
ospedaliera attuati tra il 2010 e il 2015 in osse‐
quio a quanto previsto dal Piano di Rientro
2010‐2012 e dal Piano Operativo di Salute
2013‐2015;

II. la riduzione della spesa di ciascuna Azienda
Sanitaria Locale per il pagamento di fitti e
canoni a vario titolo dovuti per la disponibilità
di immobili pubblici o privati non di proprietà;

III. la realizzazione di nuove strutture per com‐
pletare le piastre ambulatoriali e la rete inte‐
grata dei servizi a ciclo diurno sanitari e socio‐
sanitari in particolare nei Comuni sede di
Distretto socio‐sanitario;

IV. l’adeguamento normativo rispetto alle dispo‐
sizioni vigenti in materia di antisismica, antin‐
cendio, abbattimento delle barriere architet‐
toniche, risparmio energetico, sicurezza dei
lavoratori e dei pazienti, per i principali immo‐
bili già destinati a servizi sanitari territoriali
non ospedalieri;

V. l’incremento delle dotazioni tecnologiche per
la diagnostica specialistica e la chirurgia e
interventistica ambulatoria per accrescere la
qualità delle prestazioni di prevenzione e cura
assicurate dalla rete sanitaria territoriale,
tenuto conto delle dotazioni vigenti, del per‐
sonale necessario, delle dinamiche di
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domanda e delle caratteristiche dell’offerta
territoriale, ai fini di perseguire l’utilizzo a
pieno regime delle stesse tecnologie;

VI. altre priorità, solo residualmente evidenziate
dalle singole ASL in relazione a puntali speci‐
ficità da affrontare con nuovi investimenti;

‐ nell’ambito delle competenze di programmazione
della dirigente del Servizio Programmazione
Sociale e Integrazione Socio‐sanitaria per gli inve‐
stimenti in sanità, in qualità di responsabile dele‐
gato dell’Asse III del P O FES R 2007‐2013 che ha
seguito anche la programmazione dell’OT IX del P
O R P u glia 2014‐2020, nonché in qualità di diri‐
gente ad interi m del Servizio Sistemi Informativi
e Investimenti in Sanità, con apposita nota prot.
n. A O O_146/1014 del 7 aprile 2015, a fir ma con‐
giunta dell’Assessore al Welfare e della sunnomi‐
nata dirigente, si è provveduto ad avviare una fase
di ricognizione dei principali fabbisogni delle
Aziende Sanitarie Locali pugliesi in materia di
potenziamento e completamento della dotazione
tecnologica e struttura della rete dei servizi sani‐
tari territoriali, al fine di assicurare già nel corso
del 2015, tempi di attivazione dei piani di investi
me nto aziendali congrui rispetto agli obiettivi di
spesa annuali delle risorse FESR assegnate all’OT
IX del P O R P u glia 2014‐2020.

Tanto evidenziato, dunque, si rende necessario
approvare uno schema di Protocollo di intesa tra
Regione Puglia e Direzione Generale di ciascuna ASL
pugliese, da sottoscrivere a seguito della prima rico‐
gnizione già richiesta con la nota succitata, al fine di
dare avvio al percorso della procedura negoziale per
l’individuazione degli interventi di investimento da
ammettere prioritariamente a finanziamento, con
successivo disciplinare di attuazione che sarà pre‐
ceduto dai relativi provvedimenti di copertura
finanziaria.

In particolare lo schema di Protocollo di Intesa,
di cui all’Allegato 1 alla presente proposta di deli‐
berazione, di cui costituisce parte integrante e
sostanziale, fissa e definisce gli impegni che le
Aziende Sanitarie Locali assumono per consentire
alle strutture regionali preposte di selezionare le
priorità di intervento, definire le progettazioni tec‐
niche e portare gli interventi allo stato di cd. imme‐
diata cantierabilità, in modo da definire anche l’or‐
dine prioritario di ammissione a finanziamento e il

relativo concorso possibile agli obiettivi di spesa già
per le annualità 2015‐2016 del POR Puglia 2014‐
2020.

Si rinvia ai successivi provvedimenti della Giunta
Regionale nonché ai provvedimenti contabili delle
strutture regionali competenti le decisioni relative
agli stanziamenti necessari per la copertura finan‐
ziaria degli elenchi di interventi considerati priori‐
tari.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regionale
n. 28/2001 e smi

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia in entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale del competente Servizio, nel
rispetto dei vincoli di spesa connessi al rispetto del
patto di stabilità interno.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
44 della Legge Regionale n. 7/2004. L’Assessore
relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dai funzionari istruttori e dalla Diri‐
gente del Servizio Programmazione Sociale e Inte‐
grazione Sociosanitaria;

A voti unanimi espressi nei termini di legge;

DELIBERA

‐ di approvare quanto esposto in premessa che qui
di seguito si intende integralmente approvato;

‐ si prendere atto della attività di ricognizione dei
principali fabbisogni delle Aziende Sanitarie Locali
pugliesi in materia di potenziamento e completa‐
mento della dotazione tecnologica e struttura
della rete dei servizi sanitari territoriali, al fine di
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assicurare già nel corso del 2015, tempi di attiva‐
zione dei piani di investimento aziendali congrui
rispetto agli obiettivi di spesa annuali delle risorse
FESR assegnate all’OT IX del POR Puglia 2014‐
2020;

‐ di approvare lo schema di protocollo di intesa di
cui all’Allegato 1 al presente provvedimento, di
cui costituisce parte integrante e sostanziale, che
fissa e definisce gli impegni che le Aziende Sani‐
tarie Locali assumono per consentire alle strutture
regionali preposte di selezionare le priorità di
intervento, definire le progettazioni tecniche e
portare gli interventi allo stato di cd. immediata
cantierabilità, in modo da definire anche l’ordine
prioritario di ammissione a finanziamento e il rela‐

tivo concorso possibile agli obiettivi di spesa già
per le annualità 2015‐2016 del POR Puglia 2014‐
2020;

‐ di demandare alla dirigente del Servizio Program‐
mazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria e al
dirigente del Servizio Sistemi informative e Inve‐
stimenti in Sanità, per quanto di competenza, ogni
adempimento attuativo che discenda dal pre‐
sente provvedimento;

‐ di pubblicare il presente provvedimento nel
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                     Angela Barbanente
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